
 

 

10/11/2009 

 

 

 

 
 

 1 

 

 
 

 

RASSEGNA STAMPA 

 

 
 

DEL 10 NOVEMBRE 2009 
 

  

 

Versione definitiva 

 



 

 

10/11/2009 

 

 

 

 
 

 2 

 

INDICE RASSEGNA 

  

 

LE AUTONOMIE.IT 

NUOVI ADEMPIMENTI DEL PATTO DI STABILITÀ 2009  ALLA LUCE DELLA LEGGE N. 102 DEL 2009 E 

DEL DDL CALDEROLI ................................................................................................................................................4 

ISTITUZIONE E GESTIONE DELL’ALBO DEI FORNITORI ON-LINE ....................................................................5 

NEWS ENTI LOCALI 

LA GAZZETTA UFFICIALE DEGLI ENTI LOCALI ...................................................................................................6 

SINDACI, SVILUPPO PROBLEMATICHE AMBIENTALI ASSOLUTA PRIORITÀ .................................................7 

LE REGOLE DEI GARANTI PER LA TUTELA SUL WEB.........................................................................................8 

AGGIORNATE LE COMPARTECIPAZIONI REGIONALI .........................................................................................9 

ICT, NASCE LA RETE NAZIONALE ASMENET ..................................................................................................... 10 

RIMBORSO ASPETTATIVE SINDACALI ................................................................................................................ 11 

IL SOLE 24ORE 

CERTIFICARE L'E-MAIL È UN DOVERE MA NESSUNO SA PERCHÉ ................................................................. 12 

UN PIANO «B» PER LA BANDA LARGA ................................................................................................................ 13 

SUGLI AFFITTI IL SENATO PREPARA UNA CEDOLARE DA 250 MILIONI ....................................................... 14 

AL NORD IL 43% DEI TRASFERIMENTI STATALI................................................................................................ 15 

PREVIDENZA - Uscite in crescita del 3,3%, a 252 miliardi, nel 2007 - Al primo posto Milano e Roma Più prestazioni 

assistenziali a Napoli e Palermo 

PER LA DIFESA DEL SUOLO PRONTO DECRETO LEGGE .................................................................................. 16 

DEBUTTO DIFFICILE PER LA «PEC» ...................................................................................................................... 17 

Rapporto incerto con la casella «di stato» - Elenchi utilizzabili solo dalla Pa 

GLI UFFICI PUBBLICI IN RITARDO ........................................................................................................................ 18 

LA PREVISIONE/Secondo il ministro Renato Brunetta il salto diffusionale del nuovo strumento avverrà nel 2010 

REVISORI ANCHE PER TRE MANDATI ................................................................................................................. 19 

Ma è necessario un intervallo dopo la seconda nomina 

ITALIA OGGI 

NON TAGLIANDO LE SPESE NON SI TAGLIANO LE TASSE .............................................................................. 20 

IL SENATO MOLTIPLICA LE POLTRONE .............................................................................................................. 21 

Tutti d'accordo quando c'è da aumentare pennacchi e prebende 

CERTIFICATI MEDICI ONLINE, SI PARTE ............................................................................................................. 22 

Nella p.a. trasmissione telematica all'Inps dal 15 dicembre 

MULTE NULLE SE LA ZTL RIPORTA L'ORARIO SBAGLIATO ........................................................................... 23 

IMPOSTA SUI BOND, UN CODICE TRIBUTO ANCHE PER LA CAMPANIA ....................................................... 24 

UN DIVIETO IN FUMO.............................................................................................................................................. 25 

Il titolare del locale non può vigilare 

CERTIFICAZIONI SOA CON MENO PALETTI ........................................................................................................ 26 

APPALTI, RIBASSO CONSENTITO .......................................................................................................................... 27 

Ok all'aggiudicazione dei lavori al 75% in meno 



 

 

10/11/2009 

 

 

 

 
 

 3 

INUTILE IL TAR, LA GELMINI SI SALVA .............................................................................................................. 28 

Un buco nell'acqua anche l'ultima sentenza sui 7 mila docenti 

LA SCUOLA PAGA PER LE REGIONI E PERDE PIÙ DISTACCHI ........................................................................ 29 

La riduzione dei permessi per le attività sindacali supera il 38%, contro una media del 15% 

IL FALSO CERTIFICATO COSTA IL POSTO ........................................................................................................... 30 

Sull'assenteismo punito duramente anche il medico 

LA REPUBBLICA 

PRESENZE E PRODUTTIVITÀ, STRETTA SUI PARLAMENTARI ........................................................................ 31 

Fini e Schifani annunciano una verifica, nel mirino l´attività delle Commissioni 

IL GOVERNO FRENA SULL´IRAP SE NE RIPARLA  ALLA CAMERA SANITÀ, LA SPESA RESTA BASSA ... 32 

LA REPUBBLICA BARI 

IL GOVERNATORE: "MAI ACQUA PRIVATIZZATA"  E LA PUGLIA ADESSO RICORRE ALLA CONSULTA 33 

LA REPUBBLICA FIRENZE 

"PER L’ALTA VELOCITÀ PAGATE 741 MILIONI"................................................................................................. 34 

La procura della Corte dei Conti contro 52 amministratori e funzionari pubblici 

MILLE EURO "UNA TANTUM" PER CINQUECENTO LICENZIATI ..................................................................... 35 

Le piccole e medie imprese avranno a disposizione ricercatori per l´innovazione 

LA REPUBBLICA GENOVA 

L’IMPIEGATO CHE VOLLE MORIRE LAVORANDO............................................................................................. 36 

Merlo: "Segnalerò a Brunetta il caso di Giuliano Ferretti: un simbolo per i dipendenti statali" 

LA REPUBBLICA MILANO 

IL COMUNE REGALA I MURI AI WRITERS ........................................................................................................... 37 

Il primo alla Ghisolfa: "Coloriamo i punti brutti della città" 

LA REPUBBLICA NAPOLI 

NASCE ASMENET ..................................................................................................................................................... 38 

CORRIERE DELLA SERA 

E NASCE LA RETE DELLE «SUPER REGIONI»...................................................................................................... 39 

CORRIERE DEL VENETO 

QUELLA TASSA SUI CARTELLI IMMOBILIARI CHE NESSUNO PAGA ............................................................. 40 

IL DENARO 

SANITÀ E ISTRUZIONE, SPESA RECORD .............................................................................................................. 41 

Ragioneria dello Stato: Al Nord il 43% delle risorse, al Mezzogiorno il 27% 

COMUNI, NASCE ASMENET ITALIA ...................................................................................................................... 42 

Dopo il Consorzio Asmez la nuova rete nazionale per l'Ict negli enti locali 

CALABRIA ORA 

BUROCRAZIA "SNELLA" CON LA POSTA ONLINE ............................................................................................. 43 

 

 

 

 

 

 



 

 

10/11/2009 

 

 

 

 
 

 4 

LE AUTONOMIE.IT 
 

SEMINARIO 

Nuovi adempimenti del patto di stabilità 2009  

alla luce della legge n. 102 del 2009 e del ddl Calderoli 
 

l seminario fornisce le 

necessarie informazioni 

utili ai fini della gestio-

ne operativa del patto di 

stabilità per riuscire a ri-

spettare l’obiettivo pro-

grammatico 2009 e a pro-

grammare gli obiettivi per il 

triennio 2010/2012. Il semi-

nario analizza nel dettaglio 

la normativa di riferimento, 

con attenzione anche alle 

recenti modifiche apportate 

dalla legge n. 102/2009, e 

alle novità contenute nel ddl 

Calderoli, il quale riformerà 

il Codice delle Autonomie e 

nell’atto del Senato 1397. 

Durante il seminario viene 

mostrato l’utilizzo del si-

stema SIOPE per il monito-

raggio infrannuale e le mo-

dalità della costruzione del 

Piano Esecutivo di Gestione 

(PEG). La giornata di for-

mazione avrà luogo il 1 DI-

CEMBRE 2009 con il rela-

tore il Dr. Matteo ESPOSI-

TO presso la sede Asmez di 

Napoli, Centro Direzionale, 

Isola G1, dalle ore 9,30 alle 

17,30. 

 

LE ALTRE ATTIVITÀ IN PROGRAMMA: 

 

 

SEMINARIO: NUOVE NORME SULLE ASSUNZIONI DEL PERSONALE NEGLI ENTI LOCALI  

Napoli, Centro Direzionale, Isola G1, 13 NOVEMBRE 2009. Per informazioni e adesioni contattare il numero 081.750 

45 19–28-82-11 

http://formazione.asmez.it 

 

SEMINARIO: COME REDIGERE DETERMINE, DECRETI E DELIBERE SENZA RISCHI DI ANNULLA-

MENTO E RESPONSABILITÀ 

Napoli, Centro Direzionale, Isola G1, 2 DICEMBRE 2009. Per informazioni e adesioni contattare il numero 081.750 45 

19–28-82-11 

http://formazione.asmez.it 

 

SEMINARIO: VALUTAZIONE DELLE PERFOMANCE E MISURAZIONI DEI RISULTATI NELLA PA 

Napoli, Centro Direzionale, Isola G1, 19 GENNAIO 2010. Per informazioni e adesioni contattare il numero 081.750 45 

19–28-82-11 

http://formazione.asmez.it 
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LE AUTONOMIE.IT 
 

Incontro tematico di approfondimento  

Istituzione e gestione dell’Albo dei fornitori on-line 
 

i sensi dell’articolo 

125, comma 8 del 

d.lgs 163/2006 le 

acquisizioni in economia di 

beni, servizi, lavori, posso-

no essere effettuate attraver-

so la procedura del cottimo 

fiduciario che si configura 

come una procedura nego-

ziata in cui le acquisizioni 

avvengono mediante affi-

damento a terzi. L’affida-

mento mediante cottimo fi-

duciario avviene nel rispetto 

dei principi di trasparenza, 

rotazione, parità di tratta-

mento, previa consultazione 

di almeno cinque operatori 

economici, se sussistono in 

tale numero soggetti idonei, 

individuati sulla base di in-

dagini di mercato ovvero 

tramite elenchi di operatori 

economici predisposti dalla 

stazione appaltante. Il con-

sorzio ASMEZ per permet-

tere ai propri associati 

l’istituzione e il manteni-

mento di un albo dei forni-

tori accreditati propone il 

servizio Albo Fornitori on-

line, sempre disponibile su 

internet e senza costi per gli 

Enti per acquisto - aggior-

namento software. Il servi-

zio si rivela particolarmente 

vantaggioso per gli Enti in 

quanto solleva il personale 

comunale dalle incombenze 

relative alla gestione 

dell’elenco dei soggetti ac-

creditati e semplifica 

l’individuazione delle ditte 

invitate alle negoziazioni. 

Allo scopo di prospettare 

agli associati i benefici rela-

tivi al servizio Albo Forni-

tori online si terrà un in-

contro tematico il 19 no-

vembre 2009 dalle ore 

9:30 alle 13:30, presso la 

sede ASMEZ di Napoli – 

Centro Direzionale, Is. G1 - 

Scala D, 11° piano. Per in-

formazioni ulteriori chiama-

re al numero 081/7504553 
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NEWS ENTI LOCALI  
 

PUBBLICA AMMINISTRAZIONE 

La Gazzetta ufficiale degli enti locali 
 

La Gazzetta Ufficiale n. 259 del 6 novembre 2009 presenta i seguenti documenti di interesse per gli enti locali: 

 

a) il DPCM 30 settembre 2009 - Rideterminazione delle compartecipazioni regionali all'imposta sul valore aggiunto e 

all'accisa sulle benzine e delle aliquote dell'addizionale regionale all'IRPEF per il 2008; 

 

b) le deliberazioni dell'Autorità per l'energia e il gas settembre ottobre 2009. 

 

La Gazzetta Ufficiale n. 260 del 7 novembre 2009 non presenta documenti di interesse per gli enti locali 
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NEWS ENTI LOCALI  
 

CALABRIA 

Sindaci, sviluppo problematiche ambientali assoluta priorità 
 

o sviluppo di a-

deguate politiche 

ambientali costi-

tuisce una assoluta priorità 

dell'intero sistema territoria-

le del governo, da quello 

nazionale a quello locale. 

La difesa del suolo, dei ma-

ri, delle coste, dei parchi e 

dei fiumi, la bonifica dei siti 

inquinati, il superamento 

delle emergenze climatiche, 

il corretto svolgimento del 

ciclo integrato dei rifiuti 

impegnano i Sindaci ad una 

costante assunzione di re-

sponsabilità per i propri 

compiti; nel contempo, li 

stimolano per un serrato 

confronto politico - istitu-

zionale con tutti i livelli di 

governo del Paese affinché 

si individuino risorse finan-

ziarie, percorsi legislativi e 

buone pratiche amministra-

tive sul tema prioritario del-

la tutela dell'ambiente e del-

la salute dei cittadini''. Lo si 

legge in un documento, ap-

provato dall'Assemblea dei 

Sindaci Calabresi, convoca-

ta a Cetraro (Cs) dal Presi-

dente regionale dell'ANCI, 

Salvatore Perugini, per di-

scutere di problematiche 

ambientali, con particolare 

riferimento alla vicenda del-

la cosiddetta nave dei vele-

ni. '' Sul tema specifico del-

la cosiddetta nave dei vele-

ni, il Ministro per le Politi-

che Ambientali, al di là del-

le informazioni mediatica-

mente fornite - chiedono i 

Sindaci - comunichi uffi-

cialmente alla Regione Ca-

labria, alla Provincia di Co-

senza e al Sindaco di Cetra-

ro gli esiti ufficiali degli ac-

certamenti eseguiti sul relit-

to e sul suo contenuto al fi-

ne di fugare ogni legittimo 

dubbio, così rassicurando le 

popolazioni calabresi''. 

 

Fonte ASCA 
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NEWS ENTI LOCALI  
 

PRIVACY 

Le regole dei Garanti per la tutela sul web 
 

l primo pacchetto di re-

gole 'Standard' di prote-

zione dei dati personali 

su Internet condivise a livel-

lo internazionale è stato ap-

provato a Madrid dal vertice 

mondiale dei Garanti della 

privacy. Gli standard ap-

provati a Madrid non hanno 

valore vincolante per i go-

verni. Ma, spiega il presi-

dente dell'Authority italiana 

Francesco Pizzetti, costitui-

scono una forte pressione 

sui Governi  «perché proce-

dano sulla strada di una re-

golamentazione globale». 

Questo mentre sul web per 

molti aspetti vige ancora 

una sorta di legge della 

giungla, grazie alle maglie 

larghe della legislazione di 

alcuni paesi, in particolare 

degli Usa, dove sono basati 

fra l'altro i più importanti 

social network, e di stati 

emergenti. L'adozione delle 

norme standard comuni a 

Madrid da parte dei delegati 

di 83 Paesi è un fatto senza 

precedenti. «Per la prima 

volta è un documento con-

diviso da tutti», sottolinea 

Pizzetti. «Contiene principi 

generali sulla protezione dei 

dati» partendo dalla diretti-

va Ue del  1995, però «defi-

niti in modo da poter essere 

accettati da autorità di altri 

paesi, di altra cultura di pro-

tezione dei dati». La risolu-

zione sugli 'Standard' sanci-

sce fra l'altro che i provider 

devono garantire «l'accura-

tezza, la confidenzialità e la 

sicurezza dei dati, come pu-

re la legittimità del loro trat-

tamento» e il diritto del cit-

tadino «di accesso, rettifica, 

opposizione e cancellazio-

ne», l'obbligo di assicurare 

il rispetto di questi Standard 

nei trasferimenti internazio-

nali di dati, la garanzia di un 

controllo indipendente. Di-

ritti che per ora sono, in par-

te, una utopia per gli utenti 

di molti social network ma-

de in Usa. Ma  l'obiettivo di 

una regolamentazione glo-

bale, a fronte della globaliz-

zazione dello strumento 

Internet, è indispensabile. 

«O si ha una protezione 

globale, o non si ha una pro-

tezione adeguata», sottoli-

nea Pizzetti. Il fattore ri-

schio viene fra  l'altro dai 

giganti dei social network 

che possono acquisire,  im-

magazzinare e usare senza 

limiti di tempo i dati perso-

nali  ottenuti dagli utenti. 

 

Fonte GUIDA AGLI ENTI LOCALI  
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NEWS ENTI LOCALI  
 

FISCO 

Aggiornate le compartecipazioni regionali 
 

ideterminate le co-

mpartecipazioni re-

gionali all'Iva e 

all'accisa sulle benzine e le 

aliquote dell'addizionale re-

gionale all'Irpef per l'anno 

2008. Con il Dpcm 30 set-

tembre 2009, pubblicato 

sulla Gazzetta Ufficiale del 

6 novembre 2009 n. 259, è 

stato stabilito che restano 

ferme le aliquote dell'addi-

zionale regionale all'Irpef e 

dell'accisa sulle benzine, 

mentre l'aliquota della com-

partecipazione regionale 

all'imposta sul valore ag-

giunto è rideterminata nella 

misura del 44,72 per cento. 

 

Fonte GUIDA AGLI ENTI LOCALI  
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NEWS ENTI LOCALI  
 

ENTI LOCALI 

Ict, nasce la rete nazionale Asmenet 
 

all’esperienza del 

Consorzio Asmez 

nasce la nuova rete 

nazionale per l’innovazione 

tecnologica e gestionale de-

gli Enti Locali. Promossa da 

Asmez (1520 enti locali as-

sociati su tutto il territorio 

nazionale) e dall’Anpci (As-

sociazione nazionale piccoli 

Comuni Italiani) si è costi-

tuita a Gallarate l’Asso-

ciazione Nazionale Asme-

net, con l’obiettivo di pro-

muovere la modernizzazio-

ne della macchina comunale 

e valorizzare i principi di 

autonomia e sussidiarietà 

sanciti dalla Costituzione. 

La neonata associazione 

riunisce i 1520 Enti locali 

aderenti al Consorzio A-

smez e punta ad ampliare la 

propria base associativa so-

prattutto nel Centro-Nord 

dove già conta 329 Soci in 

Piemonte e 112 in Lombar-

dia. 

 

Fonte IL DENARO 
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NEWS ENTI LOCALI  
 

MINISTERO DELL’INTERNO 

Rimborso aspettative sindacali 
 

on d.m. n. 7049 del 

28 ottobre 2009 e’ 

stato disposto il pa-

gamento del contributo 

spettante agli enti locali a 

titolo di  rimborso per aspet-

tative sindacali per l’anno 

2008, ai sensi dell’art. 1-bis 

del decreto legge 25 no-

vembre 1996, n.599, con-

vertito dalla legge 24 gen-

naio 1997, n.5. gli enti pos-

sono visualizzare gli importi 

corrisposti dal prospetto al-

legato. 

 

Fonte MINISTERO DELL’INTERNO 

Collegamento di riferimento: http://www.finanzalocale.interno.it/ser/asp_sind/asp_sind2009.html 
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IL SOLE 24ORE – pag.1 
 

I «MUST» DELLA BUROCRAZIA 

Certificare l'e-mail è un dovere ma nessuno sa perché 
 

erto che la Pec 

ce l'ho. Per il 

momento, pe-

rò, non la uso. Tranne che 

per inviare ogni tanto un 

messaggio a qualcuno dei 

miei collaboratori. Ci "alle-

niamo". Per non dimenti-

care che abbiamo un nuovo 

canale da cui possono pas-

sare comunicazioni, anche 

importanti». La voce è quel-

la di un professionista e-

sperto. Uno di quelli che da-

vanti ai dubbi più intricati 

sa dire la parola che scioglie 

le incertezze. Che restano, 

però, intatte, a pochi giorni 

dalla partenza dell'obbligo 

della posta elettronica certi-

ficata per i professionisti. 

Dal 29 novembre, tutti gli 

iscritti agli albi dovranno 

avere una casella di Pec 

personale. Destinata a di-

ventare la corsia pre-

ferenziale per il dialogo con 

gli uffici pubblici, dall'a-

genzia delle Entrate ai mini-

steri, dall'Inps al registro 

imprese. La fiducia, però, è 

ancora tutta da costruire. 

Perché molto ci si aspetta 

dalla pubblica amministra-

zione, che dovrebbe, ad e-

sempio, dotare tutti gli uffi-

ci di indirizzo di posta elet-

tronica certificata e rendere 

poi noti i recapiti. «La Pec -

spiega un altro professioni-

sta - è un po' come la bella 

addormentata nel bosco. 

Aspetta il bacio del princi-

pe, in questo caso la Pa: so-

lo quello potrà svegliarla». 

 

Valentina Melis 
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IL SOLE 24ORE – pag.4 
 

TECNOLOGIE E SVILUPPO 

Un piano «B» per la banda larga 
 

ROMA - Alla fine, se tutto 

filerà liscio, sui fondi alla 

banda larga si potrebbe al-

meno firmare un compro-

messo. È questo l'obiettivo 

minimo al quale in queste 

ore sta lavorando la "diplo-

mazia" dell'internet veloce: 

nel prossimo Cipe via libera 

solo a una prima tranche 

degli 800 milioni congelati 

dalm governo, forse tra 200 

e 250 milioni. «Mi auguro 

che il piano parta in tempi 

brevi - insiste il ministro 

dello Sviluppo Claudio Sca-

jola, in missione con le im-

prese in Brasile - faremmo 

fare all'Italia un salto fon-

damentale verso il futuro, 

così come è stato per l'Au-

tostrada del sole negli anni 

60».Secondo Paolo Romani, 

vice-ministro allo Sviluppo 

economico con delega alle 

Comunicazioni, l'assegna-

zione delle risorse in più 

tappe sarebbe una buona 

soluzione tenuto conto delle 

urgenze della crisi che han-

no portato al veto del mini-

stro dell'Economia Giulio 

Tremonti. «Con Tremonti ci 

siamo confrontati nei giorni 

scorsi - spiega Romani - 

giustamente si preoccupa di 

gestire risorse per eventuali 

emergenze, stiamo trattando 

e confido che al prossimo 

Cipe si possa dare almeno 

un segnale politico mo-

strando che il governo è 

consapevole del potenziale 

strategico della banda larga. 

Degli 800 milioni a noi va 

bene che ce ne diano anche 

solo un terzo, solo una par-

te, entro la fine dell'anno». 

«In fin dei conti - aggiunge 

- la maggioranza è d'accor-

do, anche l'opposizione, l'u-

nico che non è d'accordo è 

Tremonti, cercheremo di 

convincere anche lui». In 

sedi tecniche, gli uffici dello 

Sviluppo economico avreb-

bero avanzato un piano 

piuttosto soft in base al qua-

le gli 800 milioni a valere 

sui fondi Fas verrebbero ra-

teizzati con quote dì pari 

importo fino al 2013. Sa-

rebbe sufficiente distribuire 

i fondi per competenza per-

ché sulla base di questo im-

pegno potrebbero poi essere 

attivati finanziamenti privati 

come anticipo di cassa. Di 

nomi di possibili partner se 

ne fanno diversi, incluso 

quella della cinese China 

Development bank, e Ro-

mani non smentisce. Ci so-

no stati contatti -ammette - 

«hanno liquidità che po-

trebbero investire in infra-

strutture. Ma non ci sono 

soltanto i cinesi, di gente in 

giro per il mondo che po-

trebbe essere interessata ce 

n'è tanta». Il problema, ag-

giunge, è che «le banche o 

altri soggetti che potremmo 

coinvolgere, come la Cassa 

depositi e prestiti e la Bei, 

hanno bisogno di garanzie 

di rientro». Lo spiega anco-

ra meglio il presidente della 

Cdp Franco Bassanini, sot-

tolineando che un eventuale 

intervento sarebbe vincolato 

a un'adeguata remunerazio-

ne degli investimenti, che 

sul progetto anti "digital di-

vide" è tutta aleatoria. A 

chiedere un ripensamento 

da parte del governo è l'inte-

ra industria delle tic. All'ap-

pello di Gabriele Galateri, 

presidente di Telecom e de-

legato Confindustria per la 

banda larga, si aggiunge 

quello di Stefano Pileri, pre-

sidente di Confindustria 

servizi innovativi e tecnolo-

gici. Nell'insurrezione per 

internet a 2 megabit c'è spa-

zio poi per Confcommercio 

e Unioncamere, i costruttori 

di impianti e sistemi digitali 

(Anie, Assistal), gli investi-

tori pubblicitari che sperano 

decolli l'advertising online 

(Iab, Upa, Assorel, Fcp, As-

sointernet), i comunicatori, 

le imprese di servizi e con-

tenuti multi-mediali (Asso-

comunicazione, Aesvi, Fe-

doweb), le associazioni dei 

consumatori costretti a na-

vigare mestamente in banda 

stretta. Dal passaggio ai 2 

megabit al secondo per tutti 

ci si attendono più investi-

menti, commesse, una scos-

sa all'occupazione nel setto-

re dell'information techno-

logy in cui l'Italia ha già 

perso investimenti nazionali 

e adesso vede a rischio 

quelli stranieri. Anche il 

Partito democratico cavalca 

la protesta e sul finanzia-

mento della nuova rete digi-

tale sfida il governo con una 

serie di emendamenti alla 

finanziaria da oggi all'esame 

del Senato: «Per l'esecutivo 

sarà il giorno del giudizio, 

verificheremo se le nuove 

promesse sono o no balle 

digitali» incalzano i senatori 

del Pd Luigi Vimercati e 

Vincenzo Vita, vicepresi-

dente della commissione 

Cultura. Senza una svolta 

nelle connessioni resterebbe 

pura teoria anche il piano di 

digitalizzazione della Pub-

blica amministrazione. Il 

ministro della Pa Renato 

Brunetta, al pari del titolare 

dello Sviluppo economico e 

del viceministro Romani, 

sta facendo le sue mosse per 

evitare il peggio e per ora 

diffonde ottimismo: grazie 

«all'impegno che il Cipe ha 

preso su specifica richiesta 

del ministro Scajola», dice, 

i primi fondi saranno utiliz-

zabili già nel 2010. Eppure 

potrebbe non essere una sto-

ria a lieto fine. Anche Tele-

com Italia, dopo aver posto 

un'attenzione spasmodica 

sul tema della banda larga, 

sembra avere abbassato la 

guardia. Almeno è così che 

Romani sembra interpretare 

l'avvicendamento di Stefano 

Pileri, storico capo della re-

te Telecom e grande 

supporter della realizzazio-

ne di un'infrastruttura avan-

zata basata sulla fibra ottica. 

«Dispiace aver perso un in-

terlocutore come Pileri - di-

ce il vice-ministro -. Con lui 

avevamo lavorato alla pre-

disposizione del piano per 

abbattere il digital divide. 

Se posso commentare più in 

generale l'andamento di Te-

lecom Italia - aggiunge - c'è 

preoccupazione perché vedo 

solo dismissioni o ipotesi di 

riduzione del sistema che 

ruota intorno al principale 

operatore italiano. Sulle 

strategie ci piacerebbe vede-

re anche delle opzioni alter-

native». 

 

Carmine Fotina 
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LE VIE DELLA RIPRESA  - I conti pubblici - L'iter della Finan-
ziaria - Rispunta la sanatoria delle liti fiscali 

Sugli affitti il Senato prepara una cedolare da 250 milioni 
 

ROMA - Accompagnata da 

oltre cinquecento emenda-

menti, la Finanziaria 2010 

comincia oggi ad essere vo-

tata in aula del Senato. Ma 

sulle modifiche da introdur-

re nel testo (sicurezza, cedo-

lare sugli affitti, proroga 

della Tremonti ter per gli 

investimenti in macchinari, 

sconto Irap e altro ancora) 

la decisione dovrà essere 

presa in un incontro tra la 

maggioranza e il vicemini-

stro Giuseppe Vegas previ-

sto sempre per oggi. I dena-

ri, infatti, scarseggiano. Il 

gettito dello "scudo fiscale" 

non può essere utilizzato in 

Finanziaria, essendone in-

certa la dimensione. Gettito 

incerto e transitorio: il go-

verno non indica infatti gli 

incassi previsti dallo scudo. 

Il che, però, rende impossi-

bile destinarne i proventi a 

copertura di nuove spese. 

Transitorio dovrà essere an-

che l'utilizzo di questo getti-

to. Esiste poi un emenda-

mento che rinvia alano 

(giugno o, forse, aprile), il 

termine dello scudo anche 

se mirato a immobili e azio-

ni. Alcune questioni saran-

no rinviate alla Camera: 

scorporo delle perdite dalla 

base imponibile Irap, proro-

ga della Tremonti ter. I se-

natori però vogliono lascia-

re il segno. Con il trascorre-

re delle ore aumentano le 

possibilità che sia Palazzo 

Madama a dare l'ok alla ce-

dolare sugli affitti, seppure 

in forma graduale, con un 

intervento da 200-250 mi-

lioni e ai nuovi fondi per la 

sicurezza. Sempre in Aula a 

palazzo Madama potrebbe 

rispuntare la sanatoria delle 

liti fiscali bloccata in e-

xtremis in commissione. 

Spazi d'azione ristretti, dun-

que tagli alle spese necessa-

ri a copertura di altre inizia-

tive. Mario Baldassarri ha 

indicato quelle per consumi 

intermedi (acquisto di beni 

e servizi). Si tratta di paga-

menti da tempo oggetto di 

risparmi. Quest'anno, però, 

accusano un forte rimbalzo, 

oltre 4 miliardi in più nei 

primi sei mesi. Il fatto è 

che, per un problema di 

classificazione, figurano 

come consumi intermedi 

delle amministrazioni - rite-

nuti comprimibili - paga-

menti (spesa farmaceutica, 

rifiuti urbani, scuolabus) 

che in realtà sono rigidi. Ma 

una ricognizione delle voci 

di spesa, col concorso 

dell'amministrazione inte-

ressata, come voleva la 

spending review avviata ma 

presto fermata, è opportuna. 

Anche la Ragioneria gene-

rale si concentra sulle spese, 

sui residui soprattutto. Una 

circolare chiede alle ammi-

nistrazioni di far bene i con-

ti prima di assegnare denari 

che potrebbero rimanere i-

nutilizzati e raccomanda di 

pagare puntualmente. Su un 

altro fronte, quello del de-

creto anti-crisi, ecco compa-

rire, in fase attuativa, due 

codici (il 1829 per l'acconto 

e il 1830 per il saldo) per 

l'imposta sulle plusvalenze 

in oro. A stabilire l'indicato-

re numerico per il pagamen-

to dell'imposta fissata 

dall'articolo 14 del Dl 78 del 

2009 è una risoluzione di 

ieri dell'agenzia delle Entra-

te (la 277/E del 2009). La 

risoluzione permette dunque 

il versamento dell'imposta. 

Anche se poi si limita a ri-

chiamare il primo comma 

della norma, per cui sono 

fatte salve le plusvalenze 

della Banca d'Italia per l'oro 

detenuto in osservanza di 

obblighi comunitari, al fine 

di salvaguardarne l'indipen-

denza. La stessa norma, al 

comma 4, prevede che per 

le riserve di Bankitalia si 

dèbba comunque aspettare 

un nulla osta della Banca 

centrale europea e il decreto 

ministeriale che disciplinerà 

la misura del prelievo dovrà 

avere il parere dello stesso 

istituto di via Nazionale. 

Però al momento, dal mini-

stero dell'Economia, non si 

hanno conferme dell'arrivo 

del parere della Bce, per cui 

la mossa delle Entrate non 

sblocca molto, visto che so-

no proprio le riserve di 

Bankitalia il bene a cui la 

norma era originariamente 

mirata. 

 

Antonio Criscione  

Luigi Lazzi Gazzini
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LE VIE DELLA RIPRESA  - I conti pubblici – Pagamenti alle re-
gioni - Per la sanità la Sicilia spende cinque volte la Sardegna, Lom-
bardia capofila sulle risorse per l'istruzione 

Al Nord il 43% dei trasferimenti statali 
PREVIDENZA - Uscite in crescita del 3,3%, a 252 miliardi, nel 2007 - Al pri-
mo posto Milano e Roma Più prestazioni assistenziali a Napoli e Palermo 
 

ROMA - Continua a cre-

scere la spesa previdenziale 

in Italia. Nel corso di dodici 

mesi, nel 2007, i trasferi-

menti di risorse dallo Stato 

agli enti previdenziali per 

pensioni e assistenza sono 

aumentati del 3,3 per cento, 

a quota 252 miliardi di euro. 

Ad assorbire la gran parte 

della spesa ci sono alcune 

regione del Nord, tra cui 

Lombardia, Piemonte. Ed è 

sempre il Settentrione a fare 

da padrone anche quando si 

tratta di assorbire i paga-

menti dello Stato per attività 

inerenti l'istruzione, la dife-

sa del territorio, le presta-

zioni assistenziali e la sicu-

rezza. Alla Lombardia è an-

dato 14,8% di queste risor-

se, pari a 75 miliardi. Se si 

considerando tutte le regioni 

del Nord, queste hanno ca-

talizzato il 43% dei trasfe-

rimenti pubblici. Tutto que-

sto emerge dalla ricerca sul-

la «Spesa statale regionaliz-

zata 2007» realizzata dalla 

Ragioneria generale dello 

Stato. Tornando alla spesa 

previdenziale, per quanto 

riguarda la distribuzione 

della spesa a livello  regio-

nale al primo posto figura, 

per le sue dimensioni, la 

Lombardia (43 miliardi cir-

ca), mentre al secondo e 

terzo posto ci sono Lazio 

(24 miliardi) e Piemonte (21 

miliardi). In coda alla clas-

sifica, invece, la Valle d'A-

osta, con 793 milioni di eu-

ro. Se però si prendono in 

considerazione le risorse 

dello Stato non per le pen-

sioni, ma per i trattamenti 

assistenziali (dall'assegno ai 

nuclei familiari alla disoc-

cupazione, fino alle inden-

nità per gli invalidi civili), 

la classifica muta. Al primo 

posto resta sempre la Lom-

bardia (3,8 miliardi di euro), 

ma subito dopo il podio è 

tutto occupato da regioni 

del Sud: Campania (con 3,1 

miliardi), Sicilia (2,5 mi-

liardi) e Puglia (2,1 miliar-

di). La ricerca condotta dal-

la Ragioneria evidenzia che 

nel 2007 lo Stato ha erogato 

pagamenti complessivi per 

circa 629 miliardi di euro. 

In cima alla classifica delle 

Regioni alle quali sono state 

attribuite più risorse c'è, 

come già ricordato, la Lom-

bardia (con circa 75 miliar-

di, pari al 14,8% del totale). 

Seguono il Lazio (56 mi-

liardi circa, pari all'11,2%) e 

la Campania (43 miliardi, 

8,6%). Complessivamente, 

alle Regioni del Nord sono 

andate circa il 43% delle 

risorse complessive; al Cen-

tro circa il 30% e al Sud so-

lo il 27% circa. Ultima nella 

classifica delle risorse as-

sorbite, ancora una volta, la 

Valle d'Aosta, con 2,2 mi-

liardi, pari allo 0,4% circa. 

Un altro aspetto interessante 

riguarda la sanità. La ripar-

tizione per regioni mostra 

che a spendere di più in as-

soluto sono state Sicilia (2,3 

miliardi) e Campania (2 mi-

liardi). Anche il Lazio (1,8 

miliardi) supera la Lombar-

dia (1,5 miliardi), mentre la 

spesa si attesta a 85o milio-

ni in regioni come l'Emilia 

Romagna. Tenendo conto 

del numero di abitanti, un 

cittadino costa alla sanità 38 

euro in Friuli Venezia-

Giulia, 90 euro all'anno in 

Sardegna, e poi su su fino ai 

383 in Abruzzo e 472 euro 

in Sicilia. Sul fronte delle 

spese per l'ordine pubblico, 

in testa alla classifica c'è il 

Lazio con 3 miliardi. Segue 

la Lombardia con 1,8 mi-

liardi e la Sicilia con 1,56 

miliardi. In coda sempre la 

Valle d'Aosta con 36 milio-

ni di euro. 

L.Ser. 
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AMBIENTE 

Per la difesa del suolo pronto decreto legge 
 

ROMA - Si sblocca il de-

creto legge Prestigiacomo 

con il piano straordinario 

per la difesa del suolo. Oggi 

il preconsiglio dei ministri 

dovrebbe dare il via libera 

al provvedimento dopo che 

il Cipe, venerdì scorso, ha 

trovato dal Fas (fondo aree 

sottoutilizzate) un miliardo 

da destinare al programma. 

Se non ci saranno ostacoli, 

il decreto legge andrà all'e-

same del Consiglio dei mi-

nistri previsto per giovedì. Il 

decreto era stato stoppato 

due mesi fa dal ministro 

dell'Economia, Giulio Tre-

monti, proprio per mancan-

za di copertura. Il pro-

gramma conterrà interventi 

per l'incolumità delle perso-

ne e la sicurezza delle infra-

strutture e del patrimonio 

culturale. Sarà prevista an-

che la perimetrazione delle 

aree a rischio per imporre 

vincoli di edificabilità. A 

realizzare gli interventi pre-

visti dal programma saranno 

commissari straordinari 

nominati dal presidente del 

consiglio su proposta del 

ministro dell'ambiente. I 

commissari seguiranno l'an-

damento degli interventi, 

provvederanno alle «oppor-

tune azioni di indirizzo e 

supporto promuovendo le 

occorrenti intese tra i sog-

getti pubblici e privati inte-

ressati e, se del caso, ema-

nando gli atti e i provvedi-

menti». Previsti anche i po-

teri di sostituzione e di de-

roga, nel rispetto però delle 

direttive Ue. Il programma 

sarà messo a punto da una 

collaborazione tra ministero 

dell'Ambiente, protezione 

civile e regioni A redigerlo 

sarà una commissione mista 

a cinque in cui la prevalenza 

sarà del ministero dall'Am-

biente, con il presidente e 

altri due membri. 

 

G. Sa.
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INNOVAZIONE - Entro il 29 novembre i professionisti devono 
comunicare al proprio albo l'indirizzo di posta certificata 

Debutto difficile per la «Pec» 
Rapporto incerto con la casella «di stato» - Elenchi utilizzabili solo 
dalla Pa 
 

ntro il 29 novembre 

tutti i professionisti 

dovranno comuni-

care al proprio ordine l'indi-

rizzo di posta elettronica 

certificata (Pec) che identi-

fica la versione «telemati-

ca» della sede dello studio. 

La normativa sull'albo unico 

dei commercialisti (articolo 

34, comma 6 del decreto 

139/2005) parla di «indiriz-

zo telematico». La corsa per 

accaparrarsi il «nome» della 

casella più accattivante è 

già partita e i professionisti 

ritardatari devono attivarsi 

proprio in questi giorni per 

poter adempiere a quanto 

previsto dalla legge, tenuto 

conto che il gestore impiega 

qualche giorno per attivare 

la casella. La «rivoluzione 

Pec» è introdotta come un 

vero e proprio obbligo per 

tre categorie di soggetti 

«qualificati»: società, pro-

fessionisti e pubbliche am-

ministrazioni. Per queste 

ultime, l'obbligo era già 

previsto da qualche anno ed 

è operativo l'elenco online 

di tutte le caselle istituzio-

nali di Pec (www.indice-

pa.gov.it). Questa imposta-

zione è stata ribadita nella 

manovra d'estate 2009 (Dl 

78/09), che ha apportato al-

cune modifiche al Codice 

dell'amministrazione digita-

le (Cad) con un nuovo arti-

colo 57-bis, che istituisce un 

«Indice degli indirizzi delle 

pubbliche amministrazio-

ni», nel quale sono indicati 

la struttura organizzativa, 

l'elenco dei servizi offerti e 

le informazioni relative al 

loro uso, gli indirizzi di po-

sta elettronica da utilizzare 

per le comunicazioni e per 

lo scambio di informazioni 

e per inviare documenti a 

tutti gli effetti di legge fra le 

amministrazioni e fra le 

amministrazioni e i cittadi-

ni. La prima operazione su 

grande scala di distribuzio-

ne delle Pec coinvolge i 

«professionisti iscritti in al-

bi ed elenchi istituiti con 

legge dello stato» (articolo 

16, comma 7 del decreto 

anticrisi) che devono comu-

nicare il proprio indirizzo 

all'ordine professionale che 

si farà carico di garantirne 

la consultazione online per 

singole interrogazioni. Gli 

elenchi di Pec (per comuni-

cazioni "massive") potranno 

essere utilizzati solo dalle 

pubbliche amministrazioni 

per fini istituzionali. Nulla 

viene detto in caso di in ot-

temperanza. Che cosa suc-

cede se il professionista non 

si dota di Pec? In generale 

non sono previste sanzioni. 

Per gli avvocati, poi, la fac-

cenda si complica in quanto 

non è chiaro il rapporto tra 

la Pec del decreto anticrisi e 

la Pecpct (posta elettronica 

certificata del processo te-

lematico). Altro tema ri-

guarda la possibilità di uti-

lizzare la Pec del ministro 

Brunetta, tenuto conto che il 

professionista è anche "cit-

tadino" per i quali l'Innova-

zione tecnologica ha avviato 

l'operazione «Pec di stato» 

prevista dal Dpcm 6 maggio 

2009. Questo nuovo sistema 

«Cec Pac» (Comunicazione 

elettronica certificata tra 

pubblica amministrazione e 

cittadino) non è obbligatorio 

e viene erogato a richiesta 

del cittadino a titolo gra-

tuito. Ma il professionista 

può utilizzare questa casel-

la? Si tende a rispondere in 

senso negativo posto che 

l'utilizzo di questa casella è 

limitato ai rapporti con la 

pubblica amministrazione, 

mentre l'operazione Pec del 

decreto anticrisi coinvolge 

anche soggetti privati (quali 

le società). A complicare le 

cose la legge di conversione 

ha introdotto l'alternativa 

alla Pec dell'analogo «indi-

rizzo di posta elettronica 

basato su tecnologie che 

certifichino data e ora 

dell'invio e della ricezione 

delle comunicazioni e l'in-

tegrità del contenuto delle 

stesse, garantendo l'intero-

perabilità con analoghi si-

stemi internazionali», di cui, 

nella pratica, a oggi non vi è 

traccia. 

 

Maurizio Pirazzini 
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INNOVAZIONE - La situazione. Pronti solo 100 comuni 

Gli uffici pubblici in ritardo 
LA PREVISIONE/Secondo il ministro Renato Brunetta il salto diffu-
sionale del nuovo strumento avverrà nel 2010 
 

ROMA - In questo momen-

to nell'ambito delle ammini-

strazioni la posta elettronica 

certificata (Pec) è ancora 

poco diffusa. Non sono più 

di cento le amministrazioni 

comunali che già usano 

questo strumento (davanti a 

tutte Genova), che è invece 

in funzione da tempo 

all'Inps, dove già tre milioni 

di soggetti hanno ottenuto 

documentazioni via Pec e 

ora hanno una casella pro-

pria. All'Aci circa un milio-

ne di utenti la usa per paga-

re il bollo o presentare re-

clami, mentre tra le altre 

poche amministrazioni atti-

ve si segnalano Entrate e 

ministero dell'Interno (in 

particolare i Vigili del fuoco 

hanno attivato il servizio 

per gli utenti professionali). 

In alcuni Tribunali, come 

quello di Milano, il proces-

so civile telematico ha or-

mai avviato questo strumen-

to di notifica a mezzo posta 

certificata. E sempre a livel-

lo regionale in Lombardia è 

attivo il servizio di comuni-

cazione delle prestazioni 

sanitarie, una carta regio-

nale dei servizi è attiva nelle 

Marche e un progetto spe-

rimentale di sviluppo di 

servizi locali via Pec è pre-

visto in Friuli. Agli elenchi 

Cnipa risultano iscritti 23 

gestori e circa 60mila do-

mini Pec, mentre le caselle 

operative sarebbero poco 

meno di 600mila, di cui so-

lo il 10% all'interno della 

Pa. Secondo le previsioni 

del ministro della Pa, Rena-

to Brunetta, il salto diffu-

sionale della Pec avverrà 

nel 2010. A breve sarà ag-

giudicata la gara per la di-

stribuzione gratuita a tutti i 

cittadini di un indirizzo di 

posta certificata (in gara so-

no Poste Spa e ArubaPec, 

per un bando che vale 25 

milioni di euro) e gradual-

mente tutti saranno messi 

nelle condizioni di utilizzare 

il servizio: «La Pec -spiega 

Brunetta - è un servizio per 

il cittadino che demateria-

lizza, perché elimina la car-

ta, semplifica, perché rag-

giunge l'amministrazione in 

modo diretto e senza costi 

di raccomandata, e porta 

qualità dei servizi online 

della Pa. Una pratica diven-

ta tacciabile, l'ufficio che 

riceve la posta elettronica 

certificata deve rispondere e 

il suo sistema di protocollo 

deve evolvere in modo da 

rispondere prontamente e 

senza errori». Da diversi 

mesi tutte le amministrazio-

ni sono tenute a indicare il 

proprio indirizzo Pec 

sull'home page del sito isti-

tuzionale e a fronte di una 

richiesta via Pec da un uten-

te o un professionista sono 

obbligate a rispondere con 

la prestazione richiesta. I 

dirigenti responsabili che 

non garantiranno il servizio 

rischiano sanzioni pesanti: 

«La Pec - dice ancora Bru-

netta - è più di una e-mail, è 

dotata di valore legale come 

la raccomandata postale. 

Per questo io credo che pos-

sa rappresentare una spinta 

alla trasformazione di tutta 

la pubblica amministrazione 

e un contributo notevole al-

la diffusione di internet». Al 

Cnipa assicurano che attiva-

re un indirizzo di posta cer-

tificata sul sito costa appena 

un euro all'amministrazione: 

la scusa dei tagli alle spese, 

in questo caso, non giu-

stifica alcun immobilismo. 

 

Davide Colombo 

 

DOMANDE & RISPOSTE 

Che cosa è la Pec e che cosa la differenzia dalla posta elettronica o dalla firma digitale? 

La posta elettronica, pur essendo uno strumento facilmente accessibile da qualsiasi utilizzatore, non fornisce né garanzie 

sull'effettivo invio e sulla consegna di un messaggio, né certezza sull'identificazione. La Pec è invece dotata di valore 

legale, come la raccomandata postale. È una notifica a mezzo posta elettronica che vale, per l'utente, anche come firma 

digitale. 

Quindi dopo l'invio di una Pec si ottiene una ricevuta di ritorno? 

Esatto. La ricevuta certifica che il messaggio spedito, eventualmente con allegati, è stato consegnato - inalterato -nella 

casella di Pec del destinatario che non può negarne l'avvenuta ricezione. 

Ma le pubbliche amministrazioni sono obbligate a dotarsi di indirizzi Pec? 

Sì, lo prevede la legge 2/2009, la stessa che ha imposto alle imprese l'obbligo di indicare un indirizzo Pec al momento 

di iscrizione al Registro delle imprese. Per le imprese già costituite il medesimo adempimento dovrà invece realizzarsi 

entro tre anni. La stessa norma sancisce infine l'obbligo per i professionisti di dotarsi di una Pec entro novembre.  
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CONTROLLI - Il Consiglio di Stato ammette la possibilità di otte-
nere più incarichi negli enti locali 

Revisori anche per tre mandati 
Ma è necessario un intervallo dopo la seconda nomina 
 

uove prospettive 

per i revisori conta-

bili negli enti locali, 

con possibilità di terzo inca-

rico dopo un adeguato in-

tervallo. Questa è la conse-

guenza dell'ordinanza del 

Consiglio di Stato 26 otto-

bre 2009 n. 5324, relativa al 

collegio dei revisori conta-

bili di un Comune pugliese. 

L'organo di revisione dura 

in carica tre anni e i suoi 

componenti sono rieleggibi-

li per una sola volta (artico-

lo 235, decreto legislativo 

267/2000). Le esperienze e 

le capacità affinate nel peri-

odo di revisione andrebbero 

tuttavia perse se la norma 

fosse interpretata come di-

vieto assoluto di terzo peri-

odo di revisione. Dopo due 

incarichi consecutivi il revi-

sore cioè non avrebbe ulte-

riori possibilità, nella sua 

vita professionale, di far 

parte dell'organo di revisio-

ne di uno specifico ente lo-

cale. Questa tesi non è stata 

condivisa dal Consiglio di 

Stato, il quale precisa che il 

divieto di nuova designa-

zione riguarda solamente il 

terzo mandato immediata-

mente dopo due periodi 

consecutivi; qualora invece 

vi sia un intervallo tra i 

primi due mandati consecu-

tivi e un terzo mandato, il 

professionista riacquiste-

rebbe la possibilità di parte-

cipare all'organo di revisio-

ne. Altri giudici avevano 

escluso la possibilità di un 

terzo incarico non consecu-

tivo (Tar Napoli 6087/2007; 

Tar Lecce 5498/2001), fa-

vorendo la rinnovazione e la 

circolazione di esperienze. 

Ora, invece, l'orientamento 

cambia, ritenendo che il di-

vieto scatti solo a seguito di 

due designazioni consecuti-

ve, alle quali non può far 

seguito un terzo incarico 

consecutivo. Quindi, nel ca-

so del Comune pugliese, 

l'esistenza dell'interruzione 

per una legislatura tra due 

precedenti incarichi conse-

cutivi di revisione, non im-

pedisce un'ulteriore desi-

gnazione. Il rischio di 

un'eccessiva contiguità tra 

revisori e amministratori, 

che era posto a base dell'in-

terpretazione limitatrice de-

gli incarichi di revisione, 

deve quindi ritenersi supera-

to. Anche i revisori, come i 

sindaci delle amministra-

zioni comunali, hanno un 

divieto di terzo mandato 

consecutivo ma ora, come 

gli amministratori eletti, ri-

mangono designabili se vi è 

un intervallo tra i primi due 

mandati e quelli successivi. 

Si supera in questo modo il 

parere del Consiglio nazio-

nale dei dottori commercia-

listi del 15 luglio 2009 pro-

prio sulla rieleggibilità del 

revisore negli enti locali: 

prima della decisione del 

Consiglio di Stato si ritene-

va infatti che esistesse un 

limite a una designazione 

successiva alla seconda, de-

sumendola dagli atti parla-

mentari che hanno condotto 

all'articolo 235 del decreto 

legislativo 267/2000. Du-

rante la gestazione in Par-

lamento di tale norma, si era 

infatti previsto l'inserimento 

di un avverbio che esprime-

va la rieleggibilità, preci-

sando che i revisori erano 

"consecutivamente" rieleg-

gibili per una sola volta. 

Venuto meno, nelle vota-

zioni delle Camere, l'avver-

bio "consecutivamente", se 

ne era desunto un limite sia 

ad incarichi successivi alla 

prima coppia di mandati 

professionali consecutivi, 

sia ad incarichi comunque 

successivi al secondo. 

Quindi, il Consiglio nazio-

nale escludeva la possibilità 

di intervalli rigeneratori, 

ponendo un limite assoluto 

di due incarichi, riferito 

all'intero arco della vita pro-

fessionale del revisore. 

 

Guglielmo Saporito 

 

 

L'apertura - Consiglio di stato, ordinanza n. 5324 del 26 ottobre - Considerato che (...) l'appello non appare assistito 

da sufficienti elementi di fondatezza, in quanto la corretta interpretazione del comma 1 dell'articolo 235 del Tuel, che 

prevede che i revisori dei conti sono rieleggibili per una sola volta, porta a escludere una terza rielezione solo qualora 

questa sia consecutiva, in quanto il divieto scatta solo a seguito di due elezioni consecutive, posto che la rielezione è ta-

te solo se segue una precedente elezione senza soluzione di continuità, traducendosi altrimenti la disposizione in un ir-

razionale e ingiustificato divieto di elezione a vita per chi, come nella specie, ha ricoperto l'incarico in un ente per due 

trienni nell'arco della propria attività professionale. 
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IL PUNTO 

Non tagliando le spese non si tagliano le tasse 
 

on c'è verso: di ri-

durre le spese e le 

tasse non si riesce 

nemmeno a parlare. Una 

grande riforma, fin dal '94 

promessa da Silvio Berlu-

sconi e mai attuata, è quella 

della compressione delle 

aliquote impositive sui red-

diti: coerentemente, do-

vrebbe assumersi una dra-

stica revisione della spesa 

pubblica. Invece, poco o 

niente. Non che nel resto 

del mondo ci si comporti 

diversamente. La minaccia 

di una nuova tassa, per col-

pire i mercati finanziari, 

lanciata dal primo ministro 

inglese è stata azzerata dagli 

Stati Uniti, senza in verità 

che si siano registrate molte 

doglianze da parte del mini-

stro italiano dell'Economia, 

dichiaratamente pago dello 

status quo. Insomma, è un 

successo se non si creano 

nuovi tributi. Dall'Europa 

arrivano avvertimenti più 

che motivati sul debito pub-

blico, un peso che nessuno 

sa per quanti lustri ancora 

incomberà sulla nostra eco-

nomia. Però giungono pure 

le dichiarate lotte ai paradisi 

fiscali e le pretese incessanti 

di armonizzazione tributa-

ria: di là dell'apparente deli-

catezza lessicale, in buona 

sostanza si tratta di robuste 

bastonate per far salire ai 

livelli massimi il peso fisca-

le. Tuttavia da noi ci si 

scanna per proporre non già 

radicali rimedi, bensì panni-

celli caldi. Da giorni è in 

atto un litigio continuo, 

neppure troppo sordo, all'in-

terno della maggioranza, fra 

parlamentari e governativi, 

per scrostare qualche pezzo 

d'intonaco dal palazzone 

delle imposte. In tema di 

Irap, si discute su briciole. 

Perfino la cosiddetta cedola-

re secca sui canoni di loca-

zione è oggetto di contesta-

zioni dal Tesoro. Non solo: 

riemergono ciclicamente 

proposte di spostare il peso 

fiscale da questo a quel set-

tore, da questo a quel ceto, 

da questa a quella zona. E-

sattamente l'opposto di quel 

che andrebbe fatto, perché 

la questione non sta nell'in-

dividuare di quali pecore 

incrementare la tosatura, 

bensì nel decrementare il 

più diffusamente possibile 

la tosatura. E ovviamente 

occorrerebbe una drastica 

riduzione delle spese. Il 

centro-sinistra, in fondo, ha 

sempre avuto un amore, ora 

sviscerato ora sommerso, 

per la tassazione, vista come 

mezzo per redistribuire i 

redditi e ovviamente come 

strumento per colpire «i ric-

chi». È nelle tradizioni del 

socialismo. Non è un caso 

che il centro-sinistra avesse 

come ministro (a far da 

spalla a Visco) un Padoa-

Schioppa indimenticato ed 

esplicito elogiatore delle 

tasse. Il centro-destra, vice-

versa, dovrebbe essere me-

no dirigista, meno tassatore, 

meno oppressivo. Invece, 

ove si avvicina appena l'ipo-

tesi di una grande riforma di 

detassazione (negli ultimi 

tempi invocata da diversi 

settori, non solo dai liberisti 

puri) tutti si tirano indietro, 

coi soliti pretesti: invarianza 

del gettito e socialità della 

spesa. E così, si perdono le 

occasioni. La Finanziaria 

2010 andrà aggiunta al lun-

go rosario delle incapacità 

del centro-destra. 

 

Marco Bertoncini 
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Inventa i posti di due altri segretari di presidenza con codazzo di in-
dennità e auto blu 

Il Senato moltiplica le poltrone 
Tutti d'accordo quando c'è da aumentare pennacchi e prebende 
 

ochi giorni ancora, e 

non appena chiuso il 

capitolo della legge 

finanziaria il Senato proce-

derà a modificare il proprio 

regolamento per eleggere 

successivamente altri due 

segretari di presidenza. Due 

poltrone in più, insomma, 

col relativo carico d'inden-

nità di funzione, di sedi, di 

personale e di strutture a 

disposizione (autoblù com-

presa). È riprovevole che, 

mentre si parla di rivedere i 

regolamenti parlamentari 

per garantire maggiore fun-

zionalità, snellezza ed effi-

cacia alla vita quotidiana 

delle Camere, il Senato a-

dotti una microriforma che 

serve soltanto a incrementa-

re le poltrone. Ma chi sono i 

segretari di presidenza? 

Spiega sontuosamente il re-

golamento del Senato che 

«sovrintendono alla reda-

zione del processo verbale 

delle sedute pubbliche e re-

digono quello delle sedute 

segrete; tengono nota dei 

Senatori iscritti a parlare; 

danno lettura dei processi 

verbali e, su richiesta del 

Presidente, di ogni altro atto 

e documento che debba es-

sere comunicato all'Assem-

blea; fanno l'appello nomi-

nale; accertano il risultato 

delle votazioni; vigilano 

sulla fedeltà dei resoconti 

delle sedute; redigono il 

processo verbale delle adu-

nanze del Consiglio di Pre-

sidenza e coadiuvano in ge-

nere il Presidente per il re-

golare andamento dei lavori 

del Senato». Ha ottimamen-

te descritto la realtà, in ter-

mini brutalmente efficaci, 

uno che se ne intende, cioè 

Paolo Armaroli, ordinario di 

diritto pubblico comparato, 

oltre che docente di diritto 

parlamentare ed anche ex 

deputato: i senatori segretari 

se ne stanno «con le mani in 

mano. Perché, da quando la 

maggior parte delle vota-

zioni avviene con il sistema 

elettronico, costoro si limi-

tano a sovrintendere alla 

redazione del processo ver-

bale delle sedute, peraltro 

steso da un funzionario, e 

alla sua lettura in aula. Sai 

che fatica!» (Il Secolo XIX, 

13 ottobre). Quanti sono i 

segretari? E qui casca l'asi-

no. Non si è mai compreso 

perché il Senato, pur con-

tando metà componenti ri-

spetto alla Camera, abbia un 

organo di presidenza eguale 

numericamente: un presi-

dente, quattro vicepresiden-

ti, otto segretari e tre que-

stori, cioè sedici membri. 

Nel Senato regio i questori 

erano due e i segretari sei. 

L'inghippo nasce da diverse 

legislature, quando si è vo-

luto modificare la struttura 

del Consiglio di presidenza, 

consentendone l'integrazio-

ne con altri segretari, per 

rappresentarvi gruppi esclu-

si. Nonostante si sia addive-

nuti, nella XIV legislatura 

ma con effetto a partire da 

quella successiva (2006), a 

superare il principio della 

rappresentanza obbligatoria 

di tutti i gruppi nel Consi-

glio, è rimasta la possibilità 

di eleggere fino a due segre-

tari aggiuntivi (ma in tutto 

pari ai colleghi già eletti) 

per quei gruppi che siano 

rimasti fuori del Consiglio. 

Una trovata linguistica: non 

più rappresentanza, bensì 

semplice rappresentatività. 

Il trucco consiste nell'esclu-

dere, tutti d'accordo, dal 

Consiglio uno o due gruppi 

parlamentari, cosicché ab-

biano la motivazione rego-

lamentare per chiedere di 

essere rappresentati. La ri-

chiesta viene ovviamente 

accolta: in tal modo si dilata 

a dieci il numero dei segre-

tari. In questa legislatura, 

però, si è verificato un inat-

teso intoppo. Un anno fa si 

procedette a integrare ap-

punto con due segretari il 

Consiglio di presidenza. 

Andati ai voti, risulta-rono 

eletti Vincenzo Oliva (106 

voti) e Helga Thaler (76 vo-

ti). Il primo era uno dei due 

senatori autonomisti sicilia-

ni, facenti parte del gruppo 

misto insieme con quattro 

senatori a vita (a quell'epo-

ca). La seconda era una dei 

tre esponenti della Vol-

kspartei, aderente al gruppo 

Udc - Svp - Autonomie, con 

(all'epoca) tre Udc, tre sena-

tori a vita, un valdostano e 

una senatrice del Sud Ame-

rica. Per soli quattro voti 

restò fuori il dipietrista A-

niello Di Nardo. Da allora, 

per mesi e mesi i senatori 

dell'Idv hanno piantato pro-

teste su proteste, sinché a 

fine ottobre il Consiglio di 

presidenza ha deciso di pro-

porre all'assemblea una mo-

difica transitoria (solo per 

questa legislatura) del rego-

lamento, per consentire la 

nomina di un segretario a 

quei gruppi che siano rima-

sti fuori della porta. Non è 

finita: se la nomina del se-

gretario aggregato spostasse 

l'equilibrio fra maggioranza 

e opposizione, si eleggereb-

be un altro segretario anco-

ra, ovviamente di maggio-

ranza. Orbene, una volta 

che l'aula avrà approvato la 

riformetta regolamentare, si 

potrà eleggere un senatore 

segretario appartenente al 

gruppo Idv; ma siccome i 

componenti dei gruppi di 

opposizione salirebbero così 

a nove, alla pari con quelli 

di maggioranza (l'autonomi-

sta siciliano appartiene al 

gruppo misto, formalmente 

non schierato), bisognerà 

eleggere pure un segretario 

di maggioranza, per riequi-

librare il rapporto. In tal 

modo i segretari, da otto che 

dovrebbero essere (e già sa-

rebbero esuberanti) divente-

ranno dodici. 

 

Marco Bertoncini      
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L'annuncio del ministro Brunetta: il nuovo sistema sarà esteso da 
metà 2010 ai dipendenti privati 

Certificati medici online, si parte 
Nella p.a. trasmissione telematica all'Inps dal 15 dicembre 
 

 certificati medici dei 

pubblici dipendenti 

viaggeranno online già a 

partire dal prossimo 15 di-

cembre. E dal 2010 l'obbli-

go di trasmissione telemati-

ca all'Inps potrà essere una 

realtà anche per i lavoratori 

del settore privato. Il mini-

stro della funzione pubblica, 

Renato Brunetta, ha reso 

nota ieri la tabella di marcia 

che porterà gradatamente, 

dopo un primo periodo di 

sperimentazione della dura-

ta di due mesi, a realizzare 

una vera rivoluzione nei 

rapporti tra dipendenti e da-

tori di lavoro. I certificati 

saranno trasmessi online 

direttamente dal medico, o 

dalla struttura sanitaria pub-

blica, all'Inps che poi li in-

vierà, sempre per via tele-

matica, all'amministrazione 

di appartenenza del lavora-

tore. In tal modo il dipen-

dente non avrà alcun obbli-

go e cesserà il dovere di in-

viare il certificato tramite 

raccomandata alla propria 

amministrazione. L'inosser-

vanza degli obblighi di tra-

smissione telematica costi-

tuirà illecito disciplinare e il 

medico rischierà la deca-

denza dalla convenzione 

con il Servizio sanitario na-

zionale. L'obbligo di invio 

telematico del certificato 

all'Inps è previsto dal decre-

to attuativo della riforma 

Brunetta (dlgs n. 150 del 

2009) che, essendo stato 

pubblicato in Gazzetta Uffi-

ciale il 31 ottobre scorso 

(G.U. n. 254), entrerà in vi-

gore il 15 novembre 2009. 

Dalla prossima settimana, 

ha spiegato il ministro, si 

entrerà nel vivo del percor-

so che porterà alla graduale 

entrata a regime della tra-

smissione online all'Inps. Il 

primo passaggio sarà l'atte-

so decreto del ministro del 

welfare, Maurizio Sacconi, 

che definirà le modalità 

dell'invio telematico. A se-

guire sarà emanata la circo-

lare esplicativa del ministe-

ro della funzione pubblica e 

dal 26 novembre saranno 

distribuiti alle Aziende sani-

tarie i codici personali di 

identificazione (pin) dei 

medici. Nel frattempo il di-

castero di palazzo Vidoni 

avvierà un tavolo tecnico 

con la Federazione degli 

ordini dei medici, l'Inps e il 

ministero del Welfare per 

supportare l'avvio della 

nuova procedura. E' prevista 

anche l'istituzione di un 

numero verde per chiarire 

gli eventuali dubbi di lavo-

ratori e medici. Dal 15 di-

cembre il nuovo sistema di 

trasmissione dei certificati 

medici sarà, quindi, operati-

vo, ma per il momento solo 

per il settore del pubblico 

impiego. È prevista una fase 

di sperimentazione di circa 

due mesi, nella quale sarà 

ammessa ancora la trasmis-

sione in formato cartaceo. E 

per i dipendenti del privato? 

L'obbligo trasmettere i certi-

ficati online all'Inps è con-

tenuto nel ddl Finanziaria 

2010. Ma Brunetta è fidu-

cioso. «Dalla metà dell'anno 

prossimo il nuovo sistema 

sarà realtà anche per tutto il 

settore privato, il che signi-

fica che tutti i lavoratori di-

pendenti avranno l'invio e-

lettronico dei certificati di 

malattia», ha dichiarato il 

ministro. «Il 2010 sarà un 

anno rivoluzionario, perché 

il certificato telematico as-

sieme alla prescrizione me-

dica, le ricette e la cartella 

clinica online, garantirà tra-

sparenza e efficienza». Il 

ministro della funzione 

pubblica è convinto che 

l'applicazione della riforma 

sarà uniforme in tutte le re-

gioni. Insomma non ci sarà 

nessuno che tenterà di fare 

il furbo. «Sia la mia legge 

che entra in vigore domeni-

ca, sia gli interventi previsti 

dalla Finanziaria, sono leggi 

dello stato», ha chiarito il 

ministro, «quindi le regioni 

dovranno adeguarsi». Quan-

to ai timori dei medici 

sull'adeguamento tecnologi-

co per il certificato online, 

Brunetta ha assicurato che 

la novità sarà graduale: «Ci 

sarà una road map per arri-

vare gradualmente all'appli-

cazione del certificato onli-

ne. Ci sarà un doppio canale 

che durerà un paio di mesi 

in cui la certificazione onli-

ne sarà compatibile con la 

certificazione cartacea. Av-

vieremo tutti gli incontri 

tecnico-operativi per rasse-

renare e tranquillizzare tutti 

gli operatori del settore». 

Influenza A. Intervenendo 

al forum «Meridiano sanità» 

di Cernobbio, Brunetta ha 

fatto il punto anche sul tanto 

temuto impatto dell'influen-

za A nella pubblica ammi-

nistrazione. Il boom di as-

senze, per il momento, non 

sembra esserci stato. «Quel-

lo che invece si è visto dal 

mese di agosto è un aumen-

to dell'assenteismo dovuto 

al cambio delle fasce di re-

peribilità» (si veda Italia-

Oggi del 30/10/2009). 

 

Francesco Cerisano 
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CASSAZIONE 

Multe nulle se la Ztl riporta l'orario sbagliato 
 

ulle le multe fatte 

nelle zone a traffico 

limitato il cui orario 

è stato esteso dal comune in 

occasione di festività o e-

venti senza modificare il 

cartello all'ingresso della 

zona vietata. A questa inte-

ressante conclusione è giun-

ta la seconda sezione civile 

della Cassazione che, con la 

sentenza n. 23661 del 6 no-

vembre 2009, ha dato ra-

gione a un automobilista. 

«In tema di circolazione 

stradale», hanno motivato i 

giudici, «ove, con delibera-

zione della giunta comuna-

le, si provveda a prolungare, 

in un determinato periodo 

dell'anno, l'orario della zona 

a traffico limitato, il comu-

ne deve darne idonea pub-

blicità, modificando la se-

gnaletica posta all'ingresso 

dei varchi o in altri modi 

considerati dalle norme e-

quipollenti». Ma non solo. 

In una decisione pro auto-

mobilista, gli Ermellini 

chiariscono anche che «l'o-

nere della prova al riguardo 

spetta all'autorità ammini-

strativa, sicché, in difetto, 

non può essere affermata la 

responsabilità dell'automo-

bilista che sia transitato nel-

la zona a traffico limitato 

facendo affidamento su un 

cartello stradale, posto 

all'ingresso del varco, che, 

con riguardo alla fascia ora-

ria, non ponga alcuna deli-

mitazione né all'ingresso né 

alla circolazione». Non pa-

gherà la multa un automobi-

lista romano che, durante le 

festività natalizie, era passa-

to alle 19 in una zona a traf-

fico limitato. Solitamente, e 

lo indicava il cartello, le li-

mitazioni nella Capitale non 

si protraggono oltre le 18 di 

sera. In quel periodo l'ente 

locale aveva allungato il di-

vieto per via delle feste na-

talizie ma non aveva modi-

ficato la segnaletica vertica-

le. Così l'uomo aveva impu-

gnato la multa di fronte al 

giudice di pace romano. Il 

magistrato onorario gli ave-

va dato torto, considerando 

che, ad ogni modo, lui ave-

va transitato nella zona a 

traffico limitato senza la 

prescritta autorizzazione. 

Contro questa decisione 

l'automobilista ha fatto ri-

corso in Cassazione soste-

nendo di non poter essere a 

conoscenza del cambiamen-

to di orario e che lui era te-

nuto a rimettersi alle indica-

zioni del cartello. La Su-

prema corte gli ha dato ra-

gione piena e ha annullato 

la multa. 

 

Debora Alberici 
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IMPOSTE E TASSE 

Imposta sui bond, un codice tributo anche per la Campania 
 

er il versamento in 

F24 dell'imposta so-

stitutiva sui proventi 

dei bond pubblici anche la 

regione Campania trova il 

suo codice ente nella tabella 

T3, che raccoglie i codici 

degli enti territoriali emit-

tenti prestiti obbligazionari. 

Il codice regionale assegna-

to è «0005» ed è stato attri-

buito dall'Agenzia delle en-

trate con la risoluzione n. 

278/E del 9 novembre 2009. 

La legge n. 266/2005, infat-

ti, ha previsto che il gettito 

derivante dall'imposta sosti-

tutiva sui proventi dei titoli 

obbligazionari emessi dagli 

enti territoriali sia riversato 

a favore degli stessi emit-

tenti, secondo le modalità 

disposte dal dlgs n. 

241/1997. La risoluzione n. 

27/E del 2006 aveva istitui-

to il codice tributo «1241» 

da utilizzare per versare la 

sostitutiva, da associare al 

codice dell'ente. Tutti i co-

dici degli enti territoriali 

sono indicati nella tabella 

T3. Dal momento che anche 

la Campania ha comunicato 

di aver emesso obbligazio-

ni, per consentire il river-

samento dell'imposta la ta-

bella è stata aggiornata con 

il codice regionale «0005». 

Nel pagamento con F24, il 

codice ente va indicato nella 

sezione «erario», nel campo 

«rateazio-

ne/regione/provincia», in 

corrispondenza del codice 

tributo «1241». 
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Cds: la proibizione non è contenuta in nessuna legge 

Un divieto in fumo 
Il titolare del locale non può vigilare 
 

on spetta ai titolari 

dei locali pubblici 

vigilare sul rispetto 

delle regole in materia anti-

fumo. Con la decisione n. 

6167 del 7 ottobre scorso il 

Consiglio di stato ha con-

fermato la sentenza di pri-

mo grado n. 6066/2005 con 

la quale il Tar Lazio, sezio-

ne terza ter, aveva dichiara-

to la parziale illegittimità 

della circolare del 23 di-

cembre 2004 del ministero 

della salute. Su ricorso del 

Silb, l'Associazione italiana 

imprenditori locali da ballo, 

già cinque anni fa era stata 

annullata la circolare nella 

parte in cui veniva imposto 

ai soggetti responsabili di 

locali privati aperti al pub-

blico, o loro delegati, l'ob-

bligo di richiamare formal-

mente i trasgressori all'os-

servanza del divieto di fu-

mare e di segnalare, in caso 

di inottemperanza al ri-

chiamo, il comportamento 

dei trasgressori ai pubblici 

ufficiali competenti a conte-

stare la violazione e ad ele-

vare la conseguente con-

travvenzione. Secondo il 

Tar del Lazio andava rileva-

ta la riserva relativa di legge 

contenuta nell'art. 23 Cost., 

in base alla quale «nessuna 

prestazione personale o pa-

trimoniale può essere impo-

sta se non in base alla leg-

ge». In sostanza, non può 

essere certamente una circo-

lare a dire ciò che si può o 

non si può fare, ma occorre 

una previsione legislativa 

per imporre quanto la circo-

lare ordinava, ovvero il do-

vere di vigilanza da parte di 

«soggetti esercenti la pro-

pria libertà di iniziativa e-

conomica privata nell'ambi-

to di locali aperti al pubbli-

co, in qualche misura tra-

sformati in incaricati di una 

pubblica funzione, o, quanto 

meno, di un pubblico servi-

zio». Ciò in quanto neppure 

il comma 5 dell'art. 51 della 

legge antifumo 3/2003, che 

individua le sanzioni appli-

cabili nel caso d'infrazioni, 

contiene la disciplina relati-

va a eventuali obblighi nei 

confronti dei soggetti pre-

posti alla vigilanza. A nulla 

è valso, quindi, il ricorso in 

appello presentato dalla pre-

sidenza del Consiglio dei 

ministri, in quanto il Consi-

glio di stato ha confermato 

il giudizio del Tar del La-

zio. In pratica, la circolare 

del ministero della salute 

del 17 dicembre 2004 era, 

ed è, del tutto inidonea a 

svolgere una funzione inte-

grativa della disciplina anti-

fumo prevedendo specifici 

doveri dei gestori privati dei 

locali che, nell'ipotesi dell'i-

nosservanza di tale obbligo, 

il questore avrebbe potuto 

sanzionare sospendendo 

(per un periodo da tre giorni 

a tre mesi) o revocando la 

relativa licenza. 

 

Marilisa Bombi 
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Tar: documenti anche non in originale 

Certificazioni Soa con meno paletti 
 

llegittime clausole dei 

bandi che obblighino le 

imprese partecipanti a 

gare di appalto di produrre a 

pena di esclusione il certifi-

cato di qualità e dell'attesta-

zione Soa, esclusivamente 

mediante documento origi-

nale o in copia autentica. Il 

Tar Piemonte, sezione I, 

con la sentenza 26 ottobre 

2009 n. 2334 (in 

www.lexitalia.it) torna sulla 

possibilità di presentare di-

chiarazioni sostitutive dei 

certificati Soa, affermando 

la contrarietà a legge di re-

gole dei bandi che impon-

gano a presentare documen-

ti originali. Sottolinea la 

sentenza che l'illegittimità 

di tale pretesa non è causata 

dal solo, oggettivo, appe-

santimento burocratico de-

rivante da un «eccesso di 

scrupolo» della stazione ap-

paltante; nella realtà, l'ille-

gittimità deriva dall'aver 

previsto a carico delle im-

prese partecipanti un adem-

pimento considerato «gra-

voso, inutile e contrastante 

con i principi di semplifica-

zione». In effetti, simili 

clausole pongono nel nulla 

le previsioni contenute nel 

dpr 445/2000 e, in particola-

re, l'articolo 77 come novel-

lato dall'articolo 15 della 

legge 3/2003. Tale norma, 

anche se nella realtà non ve 

n'era bisogno, ha esteso e-

splicitamente gli effetti ed i 

benefici della semplifica-

zione amministrativa alle 

procedure di gara per l'affi-

damento di appalti, servizi e 

forniture. Il sistema delle 

dichiarazioni sostitutive, 

dunque, anche nell'ambito 

delle procedure di appalto 

ha valenza e portata genera-

le non derogabile, sicché 

qualsiasi limitazione impo-

sta dalla p.a. a tale semplifi-

cazione si pone in contrasto 

un principio considerato 

ormai ius receptum nell'or-

dinamento. Il Tar Piemonte 

giunge ad evidenziare che le 

ditte possono autodichiarare 

praticamente tutti i requisiti 

di partecipazione. Del resto, 

nei confronti dell'aggiudica-

tario e del secondo la nor-

mativa sugli appalti prevede 

penetranti controlli, inciden-

ti sull'efficacia stessa 

dell'aggiudicazione definiti-

va e, dunque, sulla stessa 

possibilità di stipulare il 

contratto. D'altra parte, il 

dpr 445/2000 all'articolo 1, 

lettera f) stabilisce che è 

certificato «il documento 

rilasciato da un'amministra-

zione pubblica avente fun-

zione di ricognizione, ripro-

duzione e partecipazione a 

terzi di stati, qualità perso-

nali e fatti contenuti in albi, 

elenchi o registri pubblici o 

comunque accertati da sog-

getti titolari di funzioni 

pubbliche». I certificati, 

dunque, possono consistere 

in dichiarazioni di scienza, 

con le quali determinati fatti 

sono accertati non solo da 

amministrazioni pubbliche 

in senso soggettivo, ma an-

che da soggetti «titolari di 

funzioni pubbliche»: In ef-

fetti, le Soa sono «organi-

smi di diritto privato», come 

tali disciplinate dalla legge. 

Le Soa sono titolari della 

funzione pubblica di attesta-

re il possesso della qualifi-

cazione in capo alle ditte 

appaltatrici; spetta, dunque, 

alle Soa accertare la capaci-

tà economico-finanziaria e 

tecnico-organizzativa ne-

cessaria per partecipare alle 

gare e per ottenere l'affida-

mento di appalti. Si tratta di 

una funzione pubblica per-

ché garantisce l'attuazione 

del fine pubblico previsto 

dall'articolo 40 del dlgs 

163/2006, ai sensi del quale 

i soggetti esecutori a qualsi-

asi titolo di lavori pubblici 

devono essere qualificati ed 

improntare la loro attività ai 

principi della qualità, della 

professionalità e della cor-

rettezza. E' per questa ra-

gione che l'attestazione rila-

sciata dalle Soa può consi-

derarsi come certificato e, 

come tale, è sostituibile con 

le dichiarazioni di cui agli 

art. 46 e 47 del dpr 

445/2000. 

 

Luigi Oliveri 
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Il Tar Piemonte respinge il ricorso degli ingegneri di Piemonte e Val-
le d'Aosta 

Appalti, ribasso consentito 
Ok all'aggiudicazione dei lavori al 75% in meno 
 

ì al massimo ribasso 

negli appalti pubblici. 

Per il Tar Piemonte, 

infatti, è legittima l'aggiudi-

cazione al 75% di ribasso 

per la progettazione della 

Cittadella Policlinico di To-

rino. Respinto quindi il ri-

corso della Federazione in-

terregionale ordini degli in-

gegneri del Piemonte e della 

Valle d'Aosta e dall'ordine 

degli ingegneri della Valle 

d'Aosta (si veda ItaliaOggi 

dell'8 ottobre scorso). Se-

condo il tribunale, il giudice 

amministrativo non può 

sindacare nel merito la rela-

zione del responsabile unico 

del procedimento che stima 

il tempo minimo e il costo 

di una prestazione di pro-

gettazione e direzione dei 

lavori ai fini della verifica 

di congruità delle offerte. È 

quanto ha stabilito il 22 ot-

tobre 2009 il Tar Piemonte, 

in sede cautelare, con l'ordi-

nanza n. 830/2009, che sarà 

con tutta probabilità impu-

gnata in Consiglio di stato, 

in attesa della discussione 

del merito. Il ricorso presen-

tato dalla Fiopa e dall'Ordi-

ne ingegneri regione Valle 

D'Aosta aveva a oggetto 

l'aggiudicazione definitiva 

dell'appalto di servizi di 

progettazione e direzione 

dei lavori di un parcheggio 

pluripiano presso la Citta-

della Politecnica a Torino. 

L'appalto, bandito un anno 

fa, è stato aggiudicato, con 

il criterio del prezzo più 

basso, ad una offerta che 

prevedeva un ribasso del 

75,11% rispetto all'importo 

posto a base di gara di quasi 

due milioni di euro. I giudi-

ci, nelle motivazioni dell'or-

dinanza cautelare, hanno in 

primo luogo negato la legit-

timazione attiva della fede-

razione interregionale rite-

nendola «priva della rappre-

sentatività dei professionisti 

iscritti ai relativi ordini pro-

fessionali». Per i giudici la 

Federazione si limita a co-

ordinare l'attività degli ordi-

ni aderenti «senza assolvere 

a funzioni e compiti di di-

retta rappresentanza degli 

iscritti». Nulla quaestio in-

vece per la legittimazione 

dell'Ordine di Aosta che 

può quindi «impugnare in 

sede giurisdizionale gli atti 

lesivi non solo della sfera 

giuridica dell'ente come 

soggetto di diritto, ma anche 

degli interessi di categoria 

dei soggetti appartenenti 

all'ordine o collegio, di cui 

l'ente ha la rappresentanza 

istituzionale». Venendo al 

merito della richiesta di so-

spensiva il Tar non ha rico-

nosciuto la violazione della 

norma del codice che disci-

plina la valutazione dell'a-

nomalia delle offerte (art. 

88, comma 3 del dlgs 

163/06) in quanto la norma 

«non vieta che nella valuta-

zione di anomalia la relativa 

commissione possa assume-

re a riferimento parametri 

ed elementi guida indivi-

duati nella relazione redatta 

dal Rup (responsabile unico 

del procedimento) per lo 

scrutinio di anomalia effet-

tuato in occasione della pre-

cedente aggiudicazione del-

la stessa gara, poi ritirata in 

via di autotutela». In so-

stanza la relazione del Rup, 

che aveva valutato in 2880 

ore il tempo minimo e in 

146.880 euro il costo mini-

mo della prestazione con-

trattuale (a 51 euro/ora), an-

corché predisposta per 

un'altra offerta, ben poteva 

essere utilizzata anche con 

riguardo alla seconda ag-

giudicazione. L'ordinanza 

chiarisce anche che il giudi-

ce amministrativo non può 

sindacare le valutazioni tec-

nicamente discrezionali e-

spresse da organi ammini-

strativi preposti alla valuta-

zione dell'anomalia, ma de-

ve limitarsi ad accertare e-

ventuali elementi di manife-

sta incongruenza, illogicità 

e irragionevolezza che, nel 

caso di specie, non sono sta-

ti individuati. Il collegio 

non accoglie neanche la 

censura relativa all'inidonei-

tà del livello di inquadra-

mento del progettista di im-

pianti meccanici ed elettrici 

indicato in offerta, dal mo-

mento che ritiene si tratti di 

un livello che comprende 

mansioni che comportino 

«particolari conoscenze tec-

nico-professionali», coeren-

ti quindi con la figura pro-

posta. Adesso la questione 

passa al Consiglio di Stato. 
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In arrivo il sì definitivo al decreto su precari e graduatorie, congelato 
il commissariamento 

Inutile il Tar, la Gelmini si salva 
Un buco nell'acqua anche l'ultima sentenza sui 7 mila docenti 
 

lla fine sarà fatica 

sprecata anche l'ul-

tima ordinanza del 

Tar Lazio, quella che nei 

giorni scorsi, su ricorso 

dell'associazione Anief, ha 

condannato il ministro 

dell'istruzione, Mariastella 

Gelmini, a inserire nelle 

graduatorie dei docenti -a 

pettine, in base al punteggio 

maturato, e non più coda- 

circa 7 mila precari. Un ve-

ro boomerang che, sommato 

agli effetti dell'analoga de-

cisione degli inizi di ottobre 

(aveva riguardato circa 300 

docenti), avrebbe portato a 

stravolgere gli incarichi già 

assegnati ai supplenti e a 

commissariare la stessa 

Gelmini. Fatica sprecata 

perché entro questa settima-

na, al massimo la prossima, 

il senato licenzierà senza 

modifiche il cosiddetto de-

creto salva-precari. Già ap-

provato alla camera, il de-

creto legge (134/2009) sarà 

convertito in legge con anti-

cipo rispetto alla scadenza 

del 24 novembre. Il Tar ri-

badisce l'interpretazione di 

ottobre avviando 13 nuove 

procedure di commissaria-

mento nei confronti del mi-

nistero dell'istruzione. Il 

giudice, nel dare seguito al-

la richiesta per l'esecuzione 

delle ordinanze, ne argo-

menta la fondatezza «sotto 

il dedotto profilo dello 

sviamento di potere per elu-

sione della misura cautelare 

accordata dalla Sezione con 

decisione cautelare n. 

3121/2009». E tutto ciò, in 

quanto «in applicazione dei 

principi costituzionali di ef-

fettività della tutela giuri-

sdizionale, l'amministrazio-

ne scolastica è tenuta a dare 

tempestiva e puntuale ese-

cuzione alla pre citata deci-

sione cautelare». Per i giu-

dici amministrativi, poi, tut-

te le attività poste successi-

vamente all'adozione della 

misura cautelare devono ri-

tenersi come se non esistes-

sero. Tra i provvedimenti 

illegittimi, «la nota del 7 

luglio 2009 diretta agli uffi-

ci scolastici regionali e peri-

ferici, con la quale il Miur 

sostanzialmente invita que-

sti ultimi a non ottemperare 

al provvedimento giudizia-

le» e in secondo luogo «le 

graduatorie predisposte da-

gli uffici in base ai criteri 

elusivi rivenienti dall'anzi-

detta nota ministeriale». In-

somma, una vera stangata 

per la Gelmini. Ma con l'ar-

ticolo 1 del dl, in corso di 

conversione, si congelano 

tutti gli effetti, rifacimento 

nomine e commissariamen-

to, previsti dal Tar. La Gel-

mini dovrà far fronte solo 

alle spese legali della lite: 

65 mila euro, hanno ricono-

sciuto i giudici, così come 

per la precedente decisione. 

Sanata la questione delle 

graduatorie, il ministro po-

trà ora dedicarsi ad altri 

dossier scottanti: c'è in ballo 

la Finanziaria, con la richie-

sta di recuperare i 130 mi-

lioni di euro per le scuole 

paritarie tagliati dal bilancio 

a decorrere dal prossimo 

primo gennaio, e poi la ri-

formulazione del piano di 

risparmio da 8 miliardi, così 

come previsto dalla mano-

vra estiva del 2008. Secon-

do quanto risulta a Italia-

Oggi, il ministro sarebbe 

tentato in particolare di 

chiedere lo slittamento sic 

et sempliciter al 2011 della 

riforma dei licei, vista l'op-

posizione delle regioni. Op-

posizione che sarebbe natu-

ralmente superata con le e-

lezioni regionali della pros-

sima primavera, quando il 

centrodestra conta di strap-

pare all'avversario molte 

caselle. 

 

Alessandra Ricciardi 
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La scuola paga per le regioni e perde più distacchi 

La riduzione dei permessi per le attività sindacali supera il 38%, 
contro una media del 15% 
 

ntra nel vivo la ridu-

zione dei permessi 

sindacali per la scuo-

la. Il taglio previsto dal de-

creto 112/2008 su distacchi 

e permessi sindacali parla 

per l'anno in corso di una 

riduzione del 15%, della 

quale riduzione le associa-

zioni sindacali hanno dovu-

to prendere atto, sottoscri-

vendo con l'Aran il 9 otto-

bre scorso un accordo che 

ripartisce quel che resta fra 

le varie sigle. Ma per la 

scuola ed altri comparti la 

riduzione è ancora più am-

pia, il contingente dei di-

stacchi essendo il 38,65% in 

meno rispetto a quello del 

precedente accordo. I diri-

genti scolastici, invece, in 

esecuzione di una sentenza 

del tribunale di Roma del 20 

luglio 2007, ottengono una 

loro autonoma partecipa-

zione alla ripartizione, pri-

ma non prevista, anche se in 

misura poco più che simbo-

lica. A rappresentare la loro 

area, la quinta, vengono, 

infatti, destinate cinque uni-

tà, prelevate dalla quota ge-

nerale dei comparti di con-

trattazione delle ammini-

strazioni pubbliche (mini-

steri, scuola, agenzie fiscali, 

ecc.): meno dello 0,5% del-

la relativa consistenza orga-

nica. I 2465 distacchi, pre-

visti nell'accordo del 26 set-

tembre 2008, subiscono, 

dunque, la riduzione del 

15%. Tuttavia, in alcuni 

comparti, come la scuola, 

essa è maggiore, per con-

sentire di mantenere inva-

riata la quota di distacchi 

relativa ai comparti del per-

sonale delle regioni-

autonomie locali e del ser-

vizio sanitario nazionale. La 

quota spettante alle associa-

zioni sindacali scuola è di 

681 unità (erano 1110), con 

una riduzione, quindi, del 

38,65%. Una parte, 68 uni-

tà, va alle confederazioni di 

appartenenza dei sindacati 

di categoria, ai quali com-

plessivamente sono destina-

te 613 unità. Con l'accordo 

sottoscritto il 9 ottobre scor-

so sono tre i provvedimenti 

che quest'anno regolano il 

calcolo di permessi. Il pri-

mo interessa il periodo dal 

1° gennaio al 30 giugno 

(precedente accordo del 26 

settembre 2008); il secondo 

il periodo dal 1° luglio al 9 

ottobre 2009 (decreto Bru-

netta del 23 febbraio 2009); 

il terzo il periodo dal 10 ot-

tobre al 31 dicembre, (ulti-

mo accordo). I permessi 

vanno calcolati pro quota, in 

relazione a ciascun periodo, 

e sommati per ottenere il 

totale annuo. I permessi 

sindacali, riservati ai diri-

genti sindacali, hanno subi-

to anch'essi la riduzione del 

quindici per cento. Poiché 

sono calcolati in ragione di 

76 minuti e 30 secondi (era-

no 90) per ogni dipendente 

a tempo indeterminato (nel-

la scuola si considera anche 

il personale con contratto a 

tempo determinato), il totale 

è di 111 mila 367 ore (erano 

131 mila 20). Una parte, 27 

minuti per dipendente, può 

essere cumulata e trasfor-

mata in distacchi. Alle rap-

presentanze sindacali unita-

rie (rsu) sono riservati in 

ogni caso 25 minuti e 30 

secondi, calcolati per ogni 

istituzione scolastica, per 

soddisfare le esigenze di 

partecipazione alle riunioni 

di contrattazione e per svol-

gere l'attività sindacale a 

livello di scuola (assemblee, 

consulenza, ecc.). Ad esem-

pio, le rappresentanze di un 

istituto con cento dipendenti 

possono contare su 133 ore 

di permesso retribuito. Tra-

dotte in settimane lavorati-

ve, sono sette e mezza per 

un insegnante con orario di 

18 ore settimanali; poco 

meno di quattro per un am-

ministrativo che lavora 36 

ore settimanali. 

 

Mario D'Adamo 
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MALATTIE & DINTORNI 

Il falso certificato costa il posto 
Sull'assenteismo punito duramente anche il medico 
 

er cercare di frenare 

l'assenteismo tra i 

pubblici dipendenti, 

personale della scuola com-

preso, il ministro Brunetta 

gioca la carte del licenzia-

mento disciplinare e appe-

santisce le sanzioni soprat-

tutto nei confronti dei mala-

ti immaginari. È quanto si 

ricava , in particolare, dalla 

lettura degli articoli 55-

quater, quinquies e septies 

inseriti dopo l'articolo 55 

del decreto legislativo n. 

165/2001 dall'articolo 69 

del decreto legislativo 27 

ottobre 2009, n. 150. Da lu-

nedì prossimo, pertanto, ri-

schia il licenziamento, addi-

rittura senza preavviso, il 

dipendente scolastico che 

giustifichi l'assenza dal ser-

vizio mediante una certifi-

cazione medica falsa o atte-

sti falsamente uno stato di 

malattia ovvero attesti la 

propria presenza in servizio, 

mediante l'alterazione dei 

sistemi di rilevamento della 

presenza o con altre modali-

tà fraudolente. Il licenzia-

mento senza preavviso lo 

rischia anche il dipendente 

si assenti dal servizio senza 

valida giustificazione per un 

numero di giorni, anche non 

continuativi, superiori a tre 

nell'arco di un biennio o 

comunque per più di sette 

giorni negli ultimi dieci an-

ni ovvero per mancata ri-

presa del servizio, in caso di 

assenza ingiustificata entro 

il termine fissato dall'ammi-

nistrazione scolastica. Con-

danne penali, multe e ri-

sarcimenti danni. Ma non 

è solo il licenziamento che 

rischia il personale che pone 

in essere i comportamenti 

suddetti che vanno conside-

rato delitti. Dispone l'artico-

lo 55-quinquies che fermo 

quanto previsto dal codice 

penale, tale personale è pu-

nito con la reclusione da 

uno a cinque anni e con la 

multa da euro 400 ad euro 

1.600. La medesima pena 

sarà applicata al medico o a 

chiunque abbia concorso 

nella commissione del delit-

to. Dispone, inoltre, che 

ferme le responsabilità pe-

nali e disciplinari e le relati-

ve sanzioni, il dipendente è 

obbligato a risarcire il dan-

no patrimoniale, pari al 

compenso corrisposto, a ti-

tolo di retribuzione nei pe-

riodi per i quali sia accertata 

la mancata prestazione, 

nonché il danno all'immagi-

ne subiti dall'amministra-

zione scolastica. Radiazio-

ne dall'albo per i medici. 

La sentenza definitiva di 

condanna o di applicazione 

della pena per il delitto 

comporta per il medico, si 

legge inoltre nel comma 3 

dell'articolo 55-quinquies, la 

sanzione disciplinare della 

radiazione dall'albo ed altre-

sì, se dipendente di una 

struttura sanitaria pubblica o 

se convenzionato con il ser-

vizio sanitario nazionale, il 

licenziamento per giusta 

causa o la decadenza dalla 

convenzione. Le medesime 

sanzioni disciplinari si ap-

plicano se il medico, in re-

lazione all'assenza dal ser-

vizio, rilascia certificazioni 

che attestano dati clinici 

non direttamente constatati 

né oggettivamente docu-

mentati. Presentazione del-

la certificazione medica. 

Novità vanno registrate an-

che in tema di trasmissione 

della certificazione medica. 

In tutti i casi di assenza per 

malattia la certificazione 

medica dovrà essere inviata 

per via telematica diretta-

mente dal medico o dalla 

struttura sanitaria che lo ri-

lascia, all'istituto nazionale 

della previdenza sociale che 

lo inoltrerà, sempre per via 

telematica, all'amministra-

zione interessata. L'inosser-

vanza degli obblighi di tra-

smissione della certificazio-

ne medica per via telemati-

ca costituisce illecito disci-

plinare e, in caso di reitera-

zione, comporta l'applica-

zione del licenziamento ov-

vero, per i medici in rappor-

to convenzionale con le a-

ziende sanitarie locali, della 

decadenza dalla convenzio-

ne, in modo inderogabile 

dai contratti o accordi col-

lettivi. Controllo sulle as-

senze e fasce di reperibili-

tà. L'articolo 55-septies 

precisa, con maggiore chia-

rezza, che nell'ipotesi di as-

senza per malattia protratta 

per un periodo superiore a 

dieci giorni e, in ogni caso, 

dopo il secondo evento di 

malattia nell'anno solare 

l'assenza deve essere giusti-

ficata esclusivamente me-

diante certificazione medica 

rilasciata da una struttura 

sanitaria pubblica o da un 

medico convenzionato con 

il servizio sanitario naziona-

le. Per quanto riguarda in-

vece le fasce di reperibilità 

per consentire le visite di 

controllo, il ministro Bru-

netta ha preannunciato che 

saranno modificate quelle in 

vigore( 12-14 e 17-19). Le 

nuove saranno 9-13 e 15-18. 

 

Franco Bastianini 
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La REPUBBLICA – pag.15 
 

IL PUNTO  

Presenze e produttività, stretta sui parlamentari  

Fini e Schifani annunciano una verifica, nel mirino l´attività delle 
Commissioni 
 

ROMA - La Presidenza 

della Camera conferisce un 

«mandato istruttorio» ai vi-

ce Leone e Bindi per passa-

re a setaccio le presenze e 

l’attività delle commissioni 

parlamentari. Il presidente 

del Senato Renato Schifani 

convoca i presidenti delle 

commissioni di Palazzo 

Madama subito dopo l’ap-

provazione della Finanziaria 

(prevista per giovedì) «per 

fare il punto sullo stato di 

esame dei provvedimenti 

legislativi di iniziativa par-

lamentare». Troppo pochi 

quelli approvati in entrambi 

i rami del Parlamento a 

fronte dei decreti e dei ddl 

del governo: negli ultimi sei 

mesi sono stati solo 9 su 47, 

dall’inizio della legislatura 

14 su 113. Sono alcuni dei 

dati emersi dall’inchiesta 

pubblicata ieri da "Repub-

blica" sulla produttività «a 

picco» delle due Camere 

negli ultimi sei mesi, tra 

commissioni al palo, som-

merse da oltre 4 mila ddl, le 

8 ore di lavoro settimanale a 

Palazzo Madama e le 18 a 

Montecitorio, attività d’aula 

dal martedì al giovedì. Una 

realtà fatta di numeri che 

fanno denunciare al Pd la 

«espropriazione del Parla-

mento da parte del gover-

no», inattività da «vergogna 

nazionale» per l’Idv. Col 

Pdl che contrattacca e rilan-

cia ora la sfida della riforma 

dei regolamenti. Unico a 

potersi ritenere soddisfatto è 

il governo Berlusconi, come 

confermano altre cifre, che 

saranno pubblicate oggi dal 

sito del ministero per i Rap-

porti col Parlamento: in 

questi 18 mesi, quasi tutti i 

148 provvedimenti delibera-

ti dal Consiglio dei ministri 

hanno avuto il via libera 

dalle Camere, da entrambe 

(102) o da una (18). Ieri 

Montecitorio ha riaperto i 

battenti dopo il provocatorio 

stop di dieci giorni imposto 

da Fini. I presidenti delle 

due Camere adesso tentano 

di imprimere una svolta. 

«Sedute, ore e provvedi-

menti nei sei mesi presi in 

esame sono in linea con le 

precedenti legislature - fa 

notare la presidenza della 

Camera - la questione sem-

mai attiene all’esigenza di 

rendere migliore il funzio-

namento e l’attività». Una 

sorta di screening (soprat-

tutto sulle commissioni) sa-

rà affidato ai vicepresidenti 

Leone e Bindi. Dalla presi-

denza del Senato rilevano 

invece come Palazzo Ma-

dama abbia approvato quasi 

il doppio delle leggi fatte 

proprie nello stesso periodo 

della precedente legislatura, 

«si sta lavorando con conti-

nuità, senza arretrati». Ad 

ogni modo, «dopo la Finan-

ziaria, ci sarà un incontro 

con i presidenti delle com-

missioni per fare il punto 

sui provvedimenti di inizia-

tiva parlamentare». Ma An-

na Finocchiaro, capogruppo 

Pd, attacca: «Si lavora poco 

e male, i dati di "Repubbli-

ca" sono impietosi ma veri. 

Da tempo proponiamo in-

vano l’avvio dei lavori dal 

lunedì, mentre giace accan-

tonata una nostra proposta 

di riforma dei regolamenti». 

Quello a cui si assiste, ag-

giunge il vice Luigi Zanda, 

è «il progressivo svuota-

mento delle funzioni legi-

slative e di controllo del 

Parlamento secondo una 

precisa strategia del gover-

no Berlusconi». Gaetano 

Quagliariello, vicecapo-

gruppo Pdl al Senato dà del-

la «faccia tosta» alla Finoc-

chiaro: «Hanno poco da in-

segnarci quanto a produtti-

vità, vista l’esperienza della 

scorsa legislatura. La sini-

stra accolga la nostra sfida e 

partecipi alla discussione 

già avviata in Senato per la 

riforma del regolamento». Il 

dibattito si accende anche 

alla Camera. Quei dati sono 

«sintomo di un malessere», 

dice la vicepresidente Rosy 

Bindi. «Il problema non un 

Parlamento "fannullone" o 

lento, ma la difficoltà di in-

staurare un corretto rapporto 

tra le Camere e un governo 

che presenta leggi prive di 

copertura e incapace di pro-

grammare». La soluzione? 

«Riforma della legge eletto-

rale e dei regolamenti par-

lamentari, superamento del 

bicameralismo, riduzione 

dei parlamentari». L’Idv 

insorge. «L’inattività delle 

Camere è una vergogna na-

zionale, conseguenza della 

deriva autoritaria di Berlu-

sconi», accusa il capogrup-

po Massimo Donadi. E il 

suo collega al Senato Beli-

sario: «È il momento di 

cambiare passo, lavorare di 

più». Su un punto tutta 

l’opposizione è d’accordo e 

lo rilancia l’Udc Michele 

Vietti: «Responsabilità gra-

vi le ha il governo che pre-

tende di arrogarsi per intero 

anche la funzione legislati-

va». 

 

Carmelo Lopapa 
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La REPUBBLICA – pag.27 
 

Sacconi: ora un taglio è impossibile, nuove misure allo studio  

Il governo frena sull´Irap se ne riparla  

alla Camera Sanità, la spesa resta bassa 
 

ROMA - Sicurezza, 5 per 

mille, altri piccoli interven-

ti. Ma per l’Irap si dovrà 

attendere probabilmente il 

passaggio della Finanziaria 

alla Camera. Al Senato il 

governo, che nei giorni 

scorsi dopo il vertice Fini-

Tremonti per bocca dello 

stesso viceministro all’Eco-

nomia Vegas aveva fatto 

caute aperture, sembra fre-

nare improvvisamente. L’I-

rap torna dunque un’in-

cognita: ieri il ministro del 

Welfare Sacconi ha gelato 

le attese sulla disponibilità 

del governo spiegando che 

«in questo momento è im-

possibile fare un taglio 

all’Irap» e che bisogna a-

spettare le entrate dello scu-

do fiscale per le nuove mi-

sure allo studio. Non è e-

scluso che anche Vegas ri-

veda la posizione della 

scorsa settimana: inoltre 

sull’intervento ipotizzato in 

chiave tecnica pesa il giudi-

zio della Cgia di Mestre che 

ha avvertito come il mecca-

nismo favorirebbe le grandi 

aziende. In questo quadro 

torna il richiamo del «rigo-

re»: mentre da Bruxelles 

giungono nuovi moniti, la 

Ragioneria serra i ranghi e 

invita le amministrazioni a 

pagare tempestivamente per 

evitare il costituirsi dei co-

siddetti «residui passivi». 

Sulla Finanziaria pesa anche 

il cosiddetto «lodo Cassa-

zione». Si parla infatti di un 

allargamento della platea 

dei beneficiari della sanato-

ria per i processi tributari 

contenuta nell’emendame-

nto-fantasma alla Finanzia-

ria e bloccata in exstremis 

nei giorni scorsi da Fini. La 

norma prevedeva la possibi-

lità di evitare il giudizio in 

Cassazione con due senten-

ze positive alle spalle, pa-

gando il 5 per cento. La 

nuova norma - ma la parola 

definitiva verrà oggi 

nell’ambito del vertice Ber-

lusconi-Fini - allargherebbe 

la platea a tutta una serie di 

vertenze che giacciono 

presso la Commissione cen-

trale tributaria. Risorse 

mancano invece alla sanità. 

Mentre l’influenza A sta 

mettendo a dura prova il si-

stema sanitario e il presi-

dente Obama ottiene il pri-

mo sì del Parlamento alla 

propria riforma volta a tute-

lare 47 milioni di cittadini 

senza copertura, anche 

l’Italia scopre di essere in 

deficit di assistenza. Secon-

do uno studio presentato ieri 

dallo Studio Ambrosetti a 

Cernobbio ogni cittadino 

italiano ha a disposizione 

447 euro in meno (-20 per 

cento) per la propria salute 

rispetto alla media degli al-

tri paesi europei. La spesa 

sanitaria in Italia è, contra-

riamente a quanto si pensa, 

più bassa della media Ocse: 

nel 2008 è stata del 6,8 per 

cento del Pil contro la me-

dia Ocse dell’8,9. Sembre-

rebbe inoltre mal distribuita 

e molto sbilanciata sulla 

spesa ospedaliera, che as-

sorbe il 52,6 per cento delle 

risorse. «La via imboccata 

da Obama sulla riforma del-

la sanità costituisce «sicu-

ramente un miglioramento», 

ha detto il viceministro alla 

Sanità, Ferruccio Fazio, ma 

«rimane sempre un sistema 

basato sulle assicurazioni» e 

anche con questa modifica 

il sistema italiano «resta re-

lativamente migliore a quel-

lo Usa». 

 

Roberto Petrini 
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La REPUBBLICA BARI – pag.V 
 

Conferenza stampa romana: imminente il provvedimento per il taglio 
delle tariffe  

Il governatore: "Mai acqua privatizzata"  

E la Puglia adesso ricorre alla Consulta 
 

a regione Puglia si 

prepara ad impugna-

re di fronte alla Cor-

te Costituzionale l’articolo 

15 del decreto legge 135 

che modifica le modalità di 

gestione dei servizi idrici, 

ritenendo che per questa via 

di fatto si privatizzi l’acqua, 

che è un bene di tutti, trava-

licando le competenze re-

gionali in materia. Lo ha 

annunciato il governatore 

Nichi Vendola nel corso di 

una conferenza stampa in 

cui ha illustrato i contenuti 

di una delibera di giunta ap-

provata pochi giorni fa dalla 

Regione, che punta a tra-

sformare la società Acque-

dotto pugliese (Aqp) da Spa 

a soggetto di diritto pubbli-

co. La delibera parte dal 

concetto di acqua come 

«bene essenziale e insostitu-

ibile per la vita», fa riferi-

mento all’articolo 2 della 

Costituzione e alla Carta 

europea dell’Acqua (Stra-

sburgo 1968). «La battaglia 

per la pubblicizzazione 

dell’acqua in Puglia - spiega 

Vendola - è una sfida deci-

siva, parente di quella av-

viata per il ciclo dei rifiuti e 

le energie rinnovabili. È una 

battaglia che va molto al di 

là dei confini della disputa 

politica, da condividere con 

tutti coloro che hanno a 

cuore il valore pubblico di 

un bene che integra il diritto 

alla vita. Siamo di fronte a 

una grande superstizione 

liberista che oggi inevita-

bilmente tocca anche 

l’argomento acqua». Ven-

dola ricorda alcuni prece-

denti inversioni di rotta a-

dottate a livello internazio-

nale sulla questione gestio-

ne delle risorse idriche, co-

me l’acquedotto di Atlanta, 

negli Usa, o quello di Pari-

gi, entrambi sottoposti a ri-

modulazione gestionale in 

chiave pubblica. «Io non 

voglio demonizzare il priva-

to - avverte - ma è giusto 

che un bene pubblico sia 

gestito da un soggetto pub-

blico. 
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La REPUBBLICA FIRENZE – pag.II 
 

Le giunte che hanno governato la Toscana tra il 1990 e il 2000 

"Per l’Alta velocità pagate 741 milioni"  
La procura della Corte dei Conti contro 52 amministratori e funzio-
nari pubblici 
 

a Toscana è stata 

danneggiata in modo 

gravissimo dai lavori 

dell’alta velocità ferroviaria, 

ma i suoi amministratori, 

quelli fra loro che - secondo 

le contestazioni della procu-

ra regionale presso la Corte 

dei Conti - approvarono un 

progetto senza adeguati stu-

di di impatto ambientale e 

quelli che non vigilarono a 

sufficienza sui danni causati 

dai lavori in galleria, ora 

sono chiamati a rispondere 

di tasca propria di quei dan-

ni. Fra di loro il senatore 

Vannino Chiti, ex presiden-

te della Regione, e il suo 

successore Claudio Martini, 

all’epoca assessore alla sa-

nità, che sono due delle 52 

persone cui è stato inviato 

un «invito a dedurre», cioè 

un invito a difendersi dalla 

accusa di danno erariale. 

Colossale l’importo calcola-

to dai magistrati contabili: 

741 milioni e 279 mila euro. 

«Questo processo ha fatto 

emergere che Ministero 

dell’Ambiente e Regione 

Toscana potevano e dove-

vano sapere prima quello 

che sarebbe successo poi... e 

che avrebbero dovuto pre-

venirlo, controllando l’ope-

rato di Cavet (il consorzio 

esecutore delle opere - Ndr), 

per evitare i danni e tutelare 

i cittadini e il paesaggio». 

E’ il 10 aprile 2008 e il pm 

Gianni Tei, concludendo la 

sua requisitoria al processo 

per i danni ambientali cau-

sati dai lavori di costruzione 

della linea di alta velocità 

ferroviaria in Mugello, 

chiede la trasmissione degli 

atti alla Procura regionale 

della Corte dei Conti, per 

l’eventuale valutazione dei 

danni erariali causati dalla 

mancata tutela del territorio. 

A distanza di un anno e 

mezzo la procura contabile 

ha concluso le sue indagini, 

ha condiviso le conclusioni 

del pm Tei e ha inviato 52 

inviti a dedurre, contestando 

un danno erariale di 741 mi-

lioni e 279 mila euro per la 

colossale perdita d’acqua 

causata dagli scavi in galle-

ria e valutata in un miliardo 

e mezzo di metri cubi risuc-

chiati in profondità, con il 

conseguente disseccamento 

di 57 km di fiumi, l’im-

poverimento di altri 24 km 

di corsi d’acqua, il prosciu-

gamento o danneggiamento 

di 37 sorgenti, di una trenti-

na di pozzi, di 5 acquedotti, 

con centinaia di persone ri-

maste senz’acqua, aziende 

agricole finite a secco, ter-

reni coltivati sprofondati 

all’improvviso, tratti di 

montagna rinsecchiti, bo-

schi meno rigogliosi. La 

Corte dei Conti contesta in 

particolare tre delibere della 

giunta regionale. La 250 del 

12 dicembre ‘94, di appro-

vazione del progetto esecu-

tivo della tratta, non avreb-

be tenuto conto dei pareri 

tecnici contrari. La 3884 del 

24 luglio ‘95, di approva-

zione del progetto esecutivo 

della tratta Firenze Bologna 

del quadruplicamento ferro-

viario veloce Milano Napo-

li, sarebbe stata adottata no-

nostante esistessero relazio-

ni tecniche critiche sull’in-

terferenza fra le gallerie e la 

falda. La 859 del 27 luglio 

‘98, di approvazione del 

progetto relativo alla varian-

te Firenze Castello, non a-

vrebbe tenuto conto dei ri-

lievi tecnici che rilevavano 

criticità. Il dirigente respon-

sabile delle ultime due deli-

berazioni era l’architetto 

Gianni Biagi, divenuto poi 

assessore all’urbanistica del 

Comune di Firenze. 

L’invito a dedurre è stato 

inviato ai componenti delle 

giunte regionali toscane del-

le legislature 1990-’95 e 

1995-2000 che votarono le 

delibere sotto accusa, al di-

rigente responsabile dell’i-

struttoria per la Conferenza 

dei servizi, ai consiglieri 

della VI commissione am-

biente del Consiglio regio-

nale che si espressero a fa-

vore delle decisioni, e ai 

presidenti e membri delle 

Commissioni nazionali di 

Valutazione di impatto am-

bientale, di nomina del mi-

nistero dell’Ambiente. 

 

Franca Selvatici 
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La REPUBBLICA FIRENZE – pag.V 
 

Il pacchetto anti-crisi dell’assessore Simoni prevede una spesa supe-
riore ai sette milioni  

Mille euro "una tantum" per cinquecento licenziati  

Le piccole e medie imprese avranno a disposizione ricercatori per 
l´innovazione 
 

«una tantum» di 

1.000 euro per 

oltre 500 lavora-

tori fiorentini che hanno 

perso il lavoro e anche i so-

stegni al reddito. In più cor-

si formazione gratuita e o-

rientamento al lavoro per 

tutti i 500 lavoratori senza 

reddito e anche per i loro 

figli. Eppoi, ricercatori mes-

si gratuitamente a disposi-

zione delle piccole e medie 

imprese di città e provincia 

con il compito di promuo-

vere e realizzare progetti di 

innovazione tecnologica. E 

perfino «tutor» gratuiti per 

le imprese da affiancare ai 

neoassunti che hanno anco-

ra bisogno di essere formati. 

E’ il «pacchetto anti-crisi» 

della Provincia. Un insieme 

di interventi da 7,2 milioni 

di euro messo a punto 

dall’assessore alla forma-

zione e lavoro Elisa Simoni 

«indirizzato alla solidarietà 

da una parte e alla competi-

tività delle imprese dal-

l’altra». Dettagli e procedu-

re di erogazione dei finan-

ziamenti e dei sostegni, si 

annuncia, verranno specifi-

cati nelle prossime settima-

ne. Ma il senso è definito: 

«Per gli oltre 500 lavoratori 

rimasti senza lavoro e senza 

sostegni al reddito che si 

sentono soli e dimenticati 

abbiamo voluto prevedere 

un aiuto concreto immedia-

to ma anche la possibilità di 

un loro rientro attraverso 

dei corsi di formazione e 

riorientamento al lavoro. 

Per loro e anche per i loro 

figli», spiega l’assessore 

provinciale Simoni. Accan-

to ai «bonus» per chi è in 

difficoltà, il pacchetto pre-

vede però forme di sostegno 

anche le piccole e medie 

imprese che «sono l’os-

satura della nostra economi-

a». La Provincia è pronta a 

finanziare non solo i proget-

ti per il trasferimento tecno-

logico (sarà una commis-

sione a selezionarli) ma an-

che un ricercatore che entri 

direttamente in azienda. Il 

pacchetto prevede anche il 

«tutor» da affiancare ai neo 

assunti degli ultimi 6 mesi 

che necessitano ancora di 

formazione. E prevede so-

stegni per i progetti di inno-

vazione sui prodotti. Visto il 

successo dei «voucher» 

formativi, che durante l’e-

state hanno fatto registrare 

circa 3mila richieste per un 

totale di 3 milioni e mezzo 

di euro erogati per i più sva-

riati corsi di formazione 

(compresi quelli per le ba-

danti), il «pacchetto anti-

crisi» destina una parte dei 

soldi ad un loro rifinanzia-

mento: «Altri 3 milioni di 

euro, che questa volta sa-

ranno però dirottati in buo-

na parte fuori Firenze», dice 

Simoni. Contro la crisi, Ri-

fondazione e Comunisti ita-

liani presentano invece una 

proposta di legge regionale. 

Un testo che propone «mi-

sure per favorire il blocco 

dei licenziamenti, sostegno 

al reddito dei lavoratori, 

ammortizzatori sociali per 

tutti, riconversione e difesa 

dell’apparato industriale e 

produttivo della Toscana». 

Obiettivi concreti, dicono i 

promotori della proposta di 

legge, «per aggredire una 

crisi che, si stima, da qui ai 

primi mesi del 2010, farà 

perdere nella nostra regione 

oltre 50.000 posti di lavo-

ro». Non a caso il testo pre-

vede di introdurre per legge 

il blocco dei licenziamenti 

per i prossimi 48 mesi e 

vincoli di tutela sulle aree 

occupate da attività produt-

tive per evitare speculazioni 

edilizie. 
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La REPUBBLICA GENOVA – pag.I 
 

Stroncato sabato da un tumore il responsabile informatico del Porto. 
Fino a venerdì era in servizio con il suo computer  

L’impiegato che volle morire lavorando  
Merlo: "Segnalerò a Brunetta il caso di Giuliano Ferretti: un simbolo 
per i dipendenti statali" 
 

hissà che il ministro 

della Funzione Pub-

blica Renato Brunet-

ta, sempre a caccia di fan-

nulloni, non voglia spendere 

un po’ del suo tempo per 

riflettere sulla storia, straor-

dinaria e straziante, di Giu-

liano Ferretti, il responsabi-

le del settore informatico 

dell’autorità portuale di Ge-

nova stroncato sabato scor-

so da un tumore al pancreas. 

Ferretti, 56 anni molti dei 

quali spesi dentro all’au-

thority, ha chiesto e ottenuto 

di morire sul lavoro, attac-

cato al suo computer fino a 

poche ore prima di chiudere 

gli occhi, venerdì sera. 

Quando otto mesi fa la ma-

lattia contro cui stava com-

battendo da anni gli ha im-

pedito di raggiungere 

l’ufficio, Ferretti non si è 

perso d’animo. Anzi, ha 

continuato a lavorare da ca-

sa sua, come se niente fosse, 

collegato a palazzo San 

Giorgio dalle 7 del mattino 

alle 8 di sera. Ha chiesto e 

ottenuto il telelavoro e non 

ha saltato un giorno, conti-

nuando a gestire il settore 

informatico del primo porto 

d’Italia. Un uomo straordi-

nario, Ferretti, che lascia la 

moglie, una figlia e un in-

colmabile vuoto in tutti 

quelli che lo hanno cono-

sciuto. Ieri il presidente 

dell’authority ha chiesto a 

tutti i membri del comitato 

di osservare un minuto di 

silenzio per onorare «un 

simbolo per noi e per la 

pubblica amministrazione - 

ha spiegato Merlo - Segna-

lerò la sua storia al ministro 

Brunetta, affinché possa 

pensare a un riconoscimento 

speciale e per ricordargli 

che nella pubblica ammini-

strazione ci sono molte per-

sone che in silenzio ma con 

un impegno straordinario 

onorano il nostro Paese». 

 

Massimo Minella 
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La REPUBBLICA MILANO – pag.VII 
 

Il Comune regala i muri ai writers  
Il primo alla Ghisolfa: "Coloriamo i punti brutti della città" 
 

opo quello di Berli-

no, si abbatte un 

altro muro di sepa-

razione e diffidenza: quello 

dell’amministrazione co-

munale verso i writers, 

sempre più sdoganati. Fra 

poco a loro disposizione po-

trebbe esserci un ponte, 

quello della Ghisolfa (ma 

non solo) dopo anni di di-

battiti sul fatto che i graffiti 

possano essere o meno una 

forma di opera d’arte e di 

espressione artistica, da so-

stenere invece che combat-

tere. Esaurite le crociate del 

centrodestra contro gli im-

brattatori di muri, adesso 

l’aria è cambiata e il Comu-

ne pensa addirittura di usare 

colore e creatività per ren-

dere più belli i luoghi più 

brutti di Milano, promuo-

vendo i murales realizzati 

dai giovani. Spazi autoriz-

zati sui quali i writers po-

trebbero sbizzarrirsi perché 

«l’arte deve essere anche 

libera e creativa». Lo ha 

spiegato ieri, giornata di ce-

lebrazioni anche a Milano 

del ventennale della caduta 

del muro di Berlino, il sin-

daco Letizia Moratti. Pre-

sente alla inaugurazione 

della rassegna di street art 

"Breaking walls" alla Log-

gia dei Mercanti - una ses-

santina di fotografie dall’ar-

chivio Alinari che docu-

mentano, due anni prima 

dell’abbattimento, l’opera 

dei graffitari tedeschi sul 

Muro di Berlino, lato ovest, 

andati perduti, e una serie di 

performance in via Mercan-

ti, fino al 22, affidate a gio-

vani armati di spray - il sin-

daco ha risposto a delle do-

mande circa possibili spazi 

in città da rendere disponi-

bili per l’arte di strada. «Ci 

sono già in Triennale Bovi-

sa ma abbiamo anche altri 

progetti - ha detto - . Il pri-

mo è su un ponte». Per co-

involgere i writers, ha spie-

gato poi l’assessore alla 

Cultura del Comune, Mas-

similiano Finazzer Flory, 

«abbiamo allo studio diver-

se aree, tra cui il ponte della 

Ghisolfa, uno dei luoghi 

migliori per essere riqualifi-

cati grazie all’arte di strada. 

Stiamo lavorando a una 

mappatura dei punti che in 

città riteniamo più brutti, 

per dare vita ad un progetto 

che avrà un effetto insieme 

didattico, etico ed estetico. 

Sarebbe bello pensare anche 

ad una via di ingresso, per 

una Milano policroma e po-

lifonica». All’inaugurazione 

della rassegna che vuole ri-

cordare il Muro e la libertà 

attraverso i graffiti, era pre-

sente anche il ministro per 

la Gioventù, Giorgia Melo-

ni: con il sindaco ha impu-

gnato la bomboletta di uno 

degli undici writers chiama-

ti a decorare alcuni pannelli 

mobili in via Mercanti. «Se 

cerchiamo alleanze con le 

amministrazioni locali gli 

artisti di strada possono aiu-

tarci a fare opera di riquali-

ficazione urbana - ha pun-

tualizzato il ministro - . Vo-

gliamo distinguere chi fa 

vandalismo da chi fa arte». 

Per l’assessore alla Cultura 

Finazzer il progetto a cui sta 

lavorando l’amministrazio-

ne prevede anche di «cerca-

re una sponsorizzazione per 

questi artisti». Mentre il 

sindaco ha aggiunto che 

«l’arte è solo se libera e 

creativa. E tutti questi sono 

artisti che interpretano an-

che la contemporaneità». 

 

Anna Cirillo 
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La REPUBBLICA NAPOLI – pag.VI 
 

COMUNI E AUTONOMIA 

Nasce Asmenet 
 

Si è costituita l'Associazio-

ne nazionale Asmenet, con 

l'obiettivo di promuovere la 

modernizzazione della mac-

china comunale e valorizza-

re i principi di autonomia. È 

stata promossa dall'Asso-

ciazione nazionale piccoli 

comuni italiani e da Asmez, 

che ha promosso la costitu-

zione della società consorti-

le Asmenet Campania. 
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CORRIERE DELLA SERA – pag.10 
 

PROGETTI - Dalla Lombardia alla California  

E nasce la rete delle «super Regioni» 
 

MILANO — In 15 rappre-

sentano il 10 per cento del 

Pil mondiale, pari a una ci-

fra che sfiora i 5.000 mi-

liardi di dollari. E hanno 

deciso di mettersi insieme. 

«Di fare rete — come ama 

dire il governatore della 

Lombardia, Roberto For-

migoni — per dare risposte 

alla crisi economica globa-

le». Nasce il G15 delle re-

gioni «più dinamiche ed e-

volute del globo». Si chia-

ma World Regions Forum. 

Nasce a Milano, su iniziati-

va della Regione Lombardia 

insieme al ministero degli 

Affari Esteri e alla pre-

sidenza del Consiglio. Tre 

giorni di meeting — da gio-

vedì a sabato — nella sede 

della Borsa a Palazzo Mez-

zanotte. Con uno scopo: 

creare un network mondiale 

permanente che affronti te-

mi cruciali come l’am-

biente, l’energia, il capitale 

umano, la sanità, il welfare. 

Sulla scena planetaria si af-

facciano nuovi attori. Realtà 

al di sotto delle nazioni, ma 

che detengono ricchezza 

economica, innovazione 

tecnologica, best practices e 

sono consapevoli di poter 

giocare un ruolo privilegiato 

sullo scacchiere globalizza-

to. La Lombardia è tra que-

ste. Gli altri partecipanti? 

La California di Arnold 

Schwarzenegger, che sicu-

ramente non brilla per conti 

economici ma che detiene 

ancora un primato per 

l’innovazione. E poi: la Ba-

viera, l'Ile-de-France, Ma-

drid, San Pietroburgo, l'Illi-

nois, il Nuevo Leon (Messi-

co), San Paolo, Buenos Ai-

res, Gauteng (Sud Africa), 

Dubai, Shanghai, Singapore 

e New South Walles (Au-

stralia). Da qui a dopodo-

mani se ne potrebbero ag-

giungere altre. Innalzando il 

Pil e la potenza di fuoco. 

«Riuniamo — attacca Ro-

berto Formigoni — i 15 mo-

tori del mondo analoga-

mente a quanto facemmo 

oltre 20 anni fa dando vita 

ai quattro motori d'Europa. 

Prendiamo l'iniziativa per 

costruire una rete stabile e 

permanente con le regioni 

più importanti del mondo, 

cioè con quelle che trainano 

lo sviluppo e la crescita». 

«Tutti i temi che verranno 

affrontati dal World Re-

gions Forum — replica il 

ministro Franco Frattini in 

collegamento da Roma — 

entreranno a far parte del-

l’agenda del G8. Lo abbia-

mo già stabilito a L’Aquila: 

il mondo globalizzato deve 

investire sulle opportunità 

che offrono le regioni. Il 

mondo non è solo un club di 

Stati, ma guarda con atten-

zione la vivacità e la com-

petenza delle regioni». Al di 

là dei paroloni, il Forum 

dovrà partorire una serie di 

progetti. La Lombardia di 

Formigoni ne proporrà tre. 

Il primo riguarda la ricerca 

e l'innovazione attraverso lo 

scambio di studenti e do-

centi delle università al top 

delle classifiche mondiali; il 

secondo ha a che fare con lo 

sviluppo sostenibile, lo 

scambio di dati sulla mobi-

lità, i modelli urbani, la qua-

lità dell'aria e la gestione dei 

rifiuti; infine, la ricerca in 

campo sanitario con la for-

mazione di medici e del 

personale amministrativo. 

Insomma, uno scambio. Ad 

alto livello. «Da questa crisi 

— conclude Formigoni — il 

ruolo regolatore dei governi 

esce esaltato. La crisi è stata 

determinata anche da una 

mancanza di regole e oggi 

le regioni vogliono essere 

protagoniste e dire come 

intendono governare il nuo-

vo mondo che uscirà da 

questa fase». Sussidiarietà 

planetaria.  

 

Maurizio Giannattasio 
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CORRIERE DEL VENETO – pag.8 
 

Il Comune cambia sistema 

Quella tassa sui cartelli immobiliari che nessuno paga 
 

PADOVA – In pochi, forse, 

lo sanno. Ma i cartelli con 

scritto «Vendesi» o «Affit-

tasi», siano essi compilati 

ed esposti da un privato cit-

tadino o da un’agenzia im-

mobiliare, sono tutti (oltre 

una certa dimensione) sog-

getti all’imposta comunale 

relativa alle affissioni pub-

bliche. Come fossero, ap-

punto, manifesti pubbli-

citari. La tariffa singola 

prevista è, in realtà, parec-

chio modesta: mediamente, 

8 euro e 50 centesimi al me-

se per un’esposizione in 

centro storico; 6 euro per 

una entro le mura cinque-

centesche; e 3 euro e 50 per 

una fuori la cinta muraria 

medievale. Nonostante 

l’economicità del prezzo, 

però, sono tanti i padovani, 

compresa qualche agenzia 

immobiliare, che «si di-

menticano » di pagare. Ecco 

perché, dal prossimo genna-

io, Palazzo Moroni ha deci-

so di correre ai ripari incre-

mentando l’azione di re-

cupero dell’«evasione» in 

atto in tutti i campi, dalle 

tariffe per gli asili nido a 

quelle per i soggiorni clima-

tici degli anziani. Anche per 

questa voce infatti, ogni an-

no, nelle casse comunali, 

mancherebbero all’appello 

parecchie migliaia di euro: 

«Stiamo per stringere un 

accordo con le varie asso-

ciazioni di categoria, cioè 

Fima, Fiap e Anama — an-

nuncia l’assessore ai Tribu-

ti, Umberto Zampieri — 

tramite il quale tutte le a-

genzie immobiliari cittadine 

dovranno concordare con il 

Comune un forfettario (di 

qualche centinaio di euro, 

ndr) ad inizio anno, per poi 

scalare in base alle affissio-

ni esposte di mese in mese». 

La questione sarà discussa 

oggi in giunta. E poi, se ap-

provata, comunicata a tutta 

la cittadinanza. Per fare in 

modo che ogni singolo pa-

dovano, in caso dovesse af-

figgere cartelli con scritto 

«Vendesi» o «Affittasi», 

sappia comportarsi nel ri-

spetto delle regole. Maggio-

ri informazioni agli uffici 

del settore Tributi di Prato 

della Valle 98/99, al numero 

di telefono 049.8205841 

(lunedì dalle 9 alle 13, mar-

tedì dalle 15 alle 17, giovedì 

dalle 10 alle 15 e venerdì 

dalle 9 alle 13, mercoledì 

chiuso), via mail 

all’indirizzo scacco-

a@comune.padova.it e al 

sito internet 

www.padovanet.it. 

 

D.D’A. 
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IL DENARO – pag.11 
 

CONTI PUBBLICI 

Sanità e istruzione, spesa record 
Ragioneria dello Stato: Al Nord il 43% delle risorse, al Mezzogiorno il 27% 
 

a Campania è una 

delle regioni che 

spende più risorse 

pubbliche in sanità e i-

struzione. Nei servizi de-

stinati alla salute detiene il 

record nazionale assieme 

alla Sicilia con oltre 2 mi-

liardi di euro. In pratica, 

472 euro per ogni cittadi-

no siciliano e 357 per uno 

campano. Con una qualità 

offerta, però, che non è 

sempre sinonimo di eccel-

lenza. Regionalizzando la 

spesa per la formazione, 

alla scuola primaria un 

bambino campano costa 

326 euro, mentre uno 

lombardo 214 euro. Lo si 

legge nel rapporto "La 

spesa statale regionalizza-

ta", realizzato dalla Ra-

gioneria generale, secondo 

cui però nel 2007 lo Stato 

ha erogato alle regioni del 

Nord circa il 43 per cento 

delle risorse complessive e 

al Sud solo il 27. Alla 

Campania sono andati 

fondi per 43,6 miliardi 

(l’8,6 per cento totale), 

battuta solo da Lombardia 

e Lazio. Nel 2007 lo Stato 

ha erogato pagamenti com-

plessivi per circa 629 mi-

liardi di euro: una cifra che 

comprende la spesa, regione 

per regione, per attività qua-

li l'istruzione, la difesa del 

territorio, le prestazioni as-

sistenziali, la sicurezza. Ed 

è il Nord ad assorbire più 

risorse, quasi quanto Centro 

e Sud messi assieme. Lo 

rivela il rapporto "La spesa 

statale regionalizzata", rea-

lizzato dalla Ragioneria ge-

nerale dello Stato. In cima 

alla classifica delle Regioni 

a cui sono state attribuite 

più risorse, infatti, c'è la 

Lombardia (con circa 75 

miliardi, pari al 14,8 per 

cento del totale). Seguono il 

Lazio (56 miliardi circa, pa-

ri all' 11,2 per cento) e la 

Campania (43 miliardi, l'8,6 

per cento). Complessiva-

mente, alle regioni del Nord 

sono andate circa il 43 per 

cento delle risorse comples-

sive; al Centro circa il 30 

per cento e al Sud solo il 27 

per cento circa. "Ultima" 

nella classifica delle risorse 

assorbite la Valle d'Aosta, 

con 2,2 miliardi, pari allo 

0,4 per cento circa. "Spic-

cioli" anche al Molise (o,6 

per cento) e Basilicata (un 

per cento, pari a circa 5 mi-

liardi). I dati elaborati ri-

guardano, con l'esclusione 

dei rimborsi di prestiti, tutti 

quei pagamenti erogati dallo 

Stato, anche attraverso ri-

sorse comunitarie, per spese 

correnti e in conto capitale, 

distinti per regione di desti-

nazione. Complessivamen-

te, sono state analizzate spe-

se per quasi 630 miliardi di 

euro, di cui 506 sono state 

"regionalizzate", cioè attri-

buite a livello territoriale. 

Scorrendo le numerose ta-

belle che compongono pa-

gine del rapporto della Ra-

gioneria Generale dello Sta-

to, balzano agli occhi alcuni 

dati interessanti sull'utilizzo 

della spesa statale, suddivi-

sa regione per regione, per 

la sicurezza, l'istruzione e la 

sanità. Per la sicurezza e 

l'ordine pubblico, ad esem-

pio, solo quattro regioni 

hanno speso più di un mi-

liardo di euro. E, cioè, 

Campania (1,6 miliardi), 

Lazio (3), Lombardia (1,8) 

e Sicilia (1,6). A spendere 

di più per l'istruzione è la 

Lombardia (5,3 miliardi, di 

cui 1,3 per la scuola prima-

ria), seguita però da Cam-

pania `e Sicilia (circa 4 mi-

liardi). Le vere differenze, 

però, saltano agli occhi con-

frontando la spesa pro capi-

te: si passa dagli 810 euro 

della Sicilia al minimo di 16 

euro della Valle d'Aosta. 

Forti sperequazioni, nel det-

taglio, anche nella spesa 

pro-capite per l'istruzione 

primaria, quella delle scuole 

materne ed elementari per 

intenderci. Un piccolo stu-

dente costa 326 euro l'anno 

in Campania, 385 in Cala-

bria, 241 nel Lazio, 225 in 

Lombardia e solo 215 in Li-

guria. Strano, visto che il 

servizio offerto dovrebbe, 

più o meno, essere lo stesso. 

Analogo discorso per la 

spesa sanitaria. La riparti-

zione per regioni mostra che 

a spendere di più in assoluto 

sono state Sicilia (2,3 mi-

liardi) e Campania (2 mi-

liardi). In pratica, 472 euro 

per ogni cittadino siciliano e 

357 per uno campano. Con 

servizi sanitari offerti alla 

gente, però, che non sono 

proprio sinonimo di eccel-

lenza. A differenza, invece, 

di regioni come il Piemonte 

o la Toscana, dove la sanità 

mostra indicatori di maggior 

efficienza, ma la spesa pub-

blica pro-capite per tale vo-

ce scende, rispettivamente, 

a 105 e 149 euro per abitan-

te. In Friuli Venezia-Giulia 

un cittadino costa alla sanità 

soltanto 38 euro. Il nuovo 

federalismo fiscale è ancora 

in cantiere, ma sono già tan-

ti i problemi che si ammuc-

chiano sul tavolo, in attesa 

di trovare la giusta soluzio-

ne. 

 

Falconio Guidoni 
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IL DENARO – pag.12 
 

INNOVAZIONE 

Comuni, nasce Asmenet Italia 
Dopo il Consorzio Asmez la nuova rete nazionale per l'Ict negli enti locali 
 

all'esperienza del 

Consorzio Asmez 

nasce la nuova re-

te nazionale per l'innova-

zione tecnologica e gestio-

nale degli Enti Locali. 

Promossa da Asmez (1520 

enti locali associati su tut-

to il territorio nazionale) e 

dall'Anpci (Associazione 

nazionale piccoli Comuni 

Italiani) si è costituita a 

Gallarate l'Associazione 

Nazionale Asmenet, con 

l'obiettivo di promuovere 

la modernizzazione della 

macchina comunale e va-

lorizzare i principi di au-

tonomia e sussidiarietà 

sanciti dalla Costituzione. 

La neonata associazione 

riunisce i 1520 Enti locali 

aderenti al Consorzio A-

smez e punta ad ampliare 

la propria base associativa 

soprattutto nel Centro-

Nord dove già conta 329 

Soci in Piemonte e 112 in 

Lombardia. "L'idea forte 

alla base dell'Associazione 

nazionale Asmenet - spiega 

Francesco Pinto - presidente 

della neonata Associazione 

nazionale e del Consorzio 

Asmez è la messa in rete 

delle migliori esperienze nel 

campo dell'innovazione tec-

nologica e gestionale già 

realizzate negli Enti Locali 

del Consorzio affinché tutti 

i Comuni associati possano 

farle proprie e riutilizzarle 

nella maniera più efficace e 

produttiva possibile, spe-

cialmente in questa fase di 

crisi economica e di neces-

sità di "innovazione senza 

risorse" ". "A tal fine il 

Consorzio Asmez - eviden-

zia Pinto - porta in dote alla 

neonata Associazione na-

zionale l'Albo Fornitori elet-

tronico, la Centrale di 

committenza ed il sistema 

delle Convenzioni affinché i 

Comuni non si presentino 

più in ordine sparso nei con-

fronti di un'offerta di servizi 

e tecnologie sempre più so-

fisticati ed in perenne evo-

luzione". "Negli ultime mesi 

- sottolinea Demetria Seta-

ro, amministratore unico del 

Centro Servizi territoriale di 

Asmenet Campania e consi-

gliere nazionale del nuovo 

sodalizio - gli enti locali so-

no stati oggetto di un im-

pressionante numero di in-

terventi normativi, tendenti 

a migliorarne l'efficienza ed 

a ridurre gli sprechi. Pur-

troppo, raramente si sono 

visti risultati concreti, tali 

da incidere, sia sui processi 

interni che sulla qualità dei 

servizi per i cittadini. Grazie 

alla nuova Associazione 

Nazionale Asmenet, sarà, 

invece, possibile diffondere 

anche negli Enti Locali del 

Nord Italia le tante espe-

rienze di successo di condi-

visione di infrastrutture Ict, 

riutilizzo di applicazioni, 

servizi Asp e di altri servizi 

gestionali realizzate dalla 

nostra rete amministrativa 

territoriale". Asmez è un 

consorzio di Enti locali sen-

za scopo di lucro, a maggio-

ranza pubblica, che opera su 

tutto il territorio nazionale 

erogando alle amministra-

zioni locali servizi di sup-

porto per l'innovazione tec-

nologica e gestionale. 

 

Angela Milanese
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SERVIZI AL CITTADINO 

Burocrazia "snella" con la posta online 
 

Vibo Valentia - Più di tre 

milioni di italiani, registrati 

sul sito dell'Inps e già abili-

tati (attraverso un apposito 

codice Pin) a eseguire ser-

vizi online, possono riceve-

re una casella di Posta elet-

tronica certificata (Pec) a 

titolo gratuito. Ottenerla è 

facile: basta fare richiesta 

online tramite la funzione 

apposita contenuta all'inter-

no della sezione "servizi al 

cittadino" sul sito dell'istitu-

to di previdenza. Successi-

vamente l'interessato dovrà 

recarsi in una qualunque 

sede Inps per il necessario 

riconoscimento personale e 

l'attivazione del servizio. Si 

tratta di una opportunità 

concretizzata a seguito del 

protocollo d'intesa stipulato 

il 30 settembre scorso tra il 

ministero per la Pubblica 

istruzione e l'Inps, che assi-

cura ai cittadini che ne fac-

ciano richiesta l'assegnazio-

ne gratuita della casella di 

posta elettronica certificata. 

Attraverso l'uso di quest'ul-

tima è possibile stabilire un 

canale di comunicazione 

diretta con la pubblica am-

ministrazione, che faciliterà 

la vita a tutti i cittadini, poi-

ché non si sarà più costretti 

a dover ricorrere alla tradi-

zionale comunicazione car-

tacea, in quanto la Pec ha 

pari valenza legale. La ca-

sella consente lo scambio di 

messaggi esclusivamente 

con gli indirizzi di posta ri-

spondenti alla pubblica 

amministrazione, dai quali 

sono ovviamente esclusi gli 

indirizzi ordinari. L'uso del 

servizio è personale e riser-

vato e l'accesso alla propria 

casella di Pec avviene tra-

mite le credenziali di acces-

so al "servizio al cittadino" 

del portale dell'Inps: sarà 

quindi sufficiente munirsi di 

codice fiscale e pin. Dal 

servizio è possibile recedere 

in qualunque momento. Nel 

caso in cui ciò dovesse veri-

ficarsi, i messaggi presenti 

nella casella verranno can-

cellati e tutte le comunica-

zioni tra cittadino e pubbli-

ca amministrazione saranno 

regolate attraverso i canali 

tradizionali. 

 

 

 


